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Comune di Livigno 

Provincia di Sondrio 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N. 148 

 

OGGETTO :AFFIDAMENTO S.I.I. ALLA S.EC.AM. SPA QUALE GESTORE UNICO DELL’ATO 

DELLA PROVINCIA DI SONDRIO. APPROVAZIONE CONTRATTO DI SERVIZIO E RELATIVI 

ALLEGATI.  

 

L’anno duemilaquattordici, addì dodici, del mese di novembre, alle ore 16:50, nella sede dell’Ente , previa 

l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta i 

componenti di questa Giunta Comunale  (in seduta SEGRETA  ORDINARIA di PRIMA 

CONVOCAZIONE) 

 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 

BORMOLINI DAMIANO SINDACO X  

ZINI NARCISO VICE SINDACO X  

SILVESTRI ATTILIO LIONELLO ASSESSORE X  

GALLI RUDI ASSESSORE  X 

COLA MARCO ASSESSORE X  
 

     

 

Totale 4  1  

 

 

 

Assiste all'adunanza il Segretario Generale Signor STEFANIA DOTT.SSA BESSEGHINI il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor BORMOLINI DAMIANO nella sua qualità di 

SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
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Deliberazione della Giunta Comunale n. 148 del 12/11/2014  

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO S.I.I. ALLA S.EC.AM. SPA QUALE GESTORE UNICO DELL’ATO 

DELLA PROVINCIA DI SONDRIO. APPROVAZIONE CONTRATTO DI 

SERVIZIO E RELATIVI ALLEGATI.  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

PREMESSO CHE: 

con deliberazione n. 47 del 07.07.2014 concernente “Recepimento degli indirizzi dell'ufficio d'ambito 

della Provincia di Sondrio in merito all'affidamento del servizio idrico integrato dei comuni dell'ambito 

territoriale ottimale della Provincia di Sondrio alla Società per l'Ecologia e l'Ambiente spa” il Consiglio 

Comunale ha recepito e preso atto di quanto espresso nelle premesse del provvedimento stesso ed in 

particolare: 

 che S.Ec.Am. S.p.A.  è stata individuata quale gestore  nell’intero territorio comunale, del 

servizio di acquedotto ad usi civili, fognatura e collettamento delle acque reflue; 

 che la scadenza della gestione di S.Ec.Am. S.p.A. coinciderà con il medesimo termine finale 

previsto nella convenzione con l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Sondrio; 

 che la gestione di S.Ec.Am. S.p.A. diverrà operativa dopo che il Comune e la predetta Società ne 

avranno definito, congiuntamente, gli aspetti tecnici ed economici, formalizzando gli accordi così 

raggiunti in un apposito protocollo d’intesa, approvato dalla Giunta Comunale, che costituirà 

allegato e parte integrante del contratto di servizio, da sottoscriversi tra le parti; 

 che dal 1 luglio, a prescindere dall'inizio dell' "operatività" della gestione, i Comuni sono sollevati 

dalla competenza in materia di Servizio Idrico Integrato e dovranno pertanto informare e 

rendicontare l’Ufficio d’Ambito su tutti gli interventi inerenti il SII  che non rientrino nella 

manutenzione ordinaria così come dichiarata nei dati forniti ai sensi della delibera AEEG n.643 

del 27 dicembre 2013; 

 che l’operatività della gestione sarà, inoltre, subordinata alla predisposizione in contraddittorio 

dello stato di consistenza delle reti ed impianti di proprietà del Comune, la cui disponibilità verrà 

attribuita a S.Ec.Am. S.p.A., in via esclusiva, fermo restando quanto disposto dagli artt. 143 e 153 

del D.Lgs. 152/2006; 

 che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto alla formulazione della proposta di tariffa approvata con 

delibera del Consiglio Provinciale n. 11 del 4 aprile 2014, in conformità alla disciplina impartita 

dall’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico (per brevità, AEEGSI) ed in attesa 

di approvazione da parte della stessa Autorità; 

 che i servizi espletati da S.Ec.Am. S.p.A. saranno inoltre regolati dal “Regolamento del Servizio 

Idrico Integrato” e dalla “Carta dei servizi” approvati dal Consiglio Provinciale con deliberazione 

n. 34 del 27 settembre 2013. 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 33 del 23.10.2014, avente ad oggetto: 

“Stato di fatto delle operazioni di cui all’art. 3 della Convenzione tra Ufficio d’Ambito e S.Ec.Am. Spa”, 

con la quale, l’Ufficio D’Ambito della Provincia di Sondrio sollecita i Comuni a sottoporre alla Giunta 

Comunale per l’approvazione i documenti “Contratto di Servizio” e “Protocollo d’Intesa” e a stipularli 

con il Gestore d’Ambito; 

 

RILEVATO che con la deliberazione sopracitata l’Ufficio d’Ambito ha inoltre disposto: 

 l’esclusione dal Piano degli investimenti 2015 per tutte quelle gestioni (Comuni e Società di 

Depurazioni) che alla data del 15.11.2014 non abbiano sottoscritto unitamente a S. Ec. Am. Spa i 

documenti “Contratto di Servizio” e “Protocollo d’Intesa”; 

 che il rimborso dei costi operativi dell’anno 2014, sostenuti da Comuni e Società di depurazione, 

potrà avvenire solo se i documenti “Contratto di Servizio” e “Protocollo d’Intesa” saranno 

stipulati con S.Ec.Am. spa entro l’anno corrente; 



 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 

 

 

PRESO ATTO CHE le parti (Comune e Società) hanno definito gli aspetti tecnici ed economici inerenti 

la gestione del Servizio Idrico Integrato, aspetti meglio esplicitati nell’allegato sub A) Schema di 

Contratto di Servizio e relativi annessi: 

 protocollo d’intesa; 

 regolamento del SII, approvato dal Consiglio provinciale con deliberazione n.34 del 27.09.2013; 

 carta dei servizi del SII di S.Ec.Am. S.p.A., approvata dal Consiglio provinciale con deliberazione 

n.34 del 27.09.2013; 

 prescrizioni comunali per il ripristino delle sedi stradali; 

 

CHE, in particolare, viene individuata quale data per l’affidamento del servizio il 1 gennaio 2015, con 

l’obbligo di provvedere, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, alla redazione e sottoscrizione degli stati 

di consistenza delle reti e degli impianti di proprietà del Comune; 

 

RITENUTO quindi ottemperare a quanto come sopra richiesto; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli, ognuno per le rispettive competenze, di regolarità tecnica dei 

Responsabili del Servizio Lavori Pubblici, Gestione e Manutenzione, Tributi e Sic e 

Finanziario e Personale, quali riportati in allegato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 

comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

1) AFFIDARE alla S.Ec.Am. Spa, quale gestore unico dell’ATO della Provincia di Sondrio, il Servizio 

Idrico Integrato, come definito ai sensi dell’art. 141, comma2, D.Lgs. 152/2006, a decorrere dal 1 

gennaio 2015 e sino alla scadenza della convenzione di affidamento del S.I.I. dei Comuni dell’ATO 

della Provincia di Sondrio prevista per il 30 giugno 2033, affidamento disposto con delibera del 

Consiglio Provinciale n. 12 del 4 aprile 2014; 

 

2) APPROVARE, conseguentemente l’allegato alla presente, quale parte integrante e sostanziale, sub 

A) Schema di Contratto di Servizio e relativi annessi: 

 protocollo d’intesa; 

 regolamento del SII, approvato dal Consiglio provinciale con deliberazione n.34 del 27.09.2013; 

 carta dei servizi del SII di S.Ec.Am. S.p.A., approvata dal Consiglio provinciale con 

deliberazione n.34 del 27.09.2013; 

 prescrizioni comunali per il ripristino delle sedi stradali; 

 

da sottoscrivere con S. EC. AM. Spa e volti alla regolamentazione degli aspetti tecnici ed economici 

del S.I.I.; 

 

3) AUTORIZZARE il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici alla sottoscrizione del Contratto di 

Servizio e allegato Protocollo d’Intesa, nonché alla redazione e sottoscrizione, in contradditorio tra le 

parti, dello stato di consistenza delle reti e degli impianti di proprietà del Comune; 

 

4) DICHIARARE la presente deliberazione, immediatamente eseguibile, dovendo rispettare i termini 

indicati nella delibera del Consiglio di Amministrazione dell’ATO n. 33/2014, a seguito di separata 

ed unanime votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, d.lgs. 267/00; 

 

5) DIFFONDERE il presente atto tramite la pubblicazione sul sito internet comunale, ai sensi del 

vigente Regolamento per la pubblicazione delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 23.08.2006. 

  



 

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 

Letto confermato e sottoscritto 

 

 

Il Sindaco  Il Segretario Generale  

Bormolini Damiano  Stefania Dott.ssa Besseghini  
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Comune di Livigno 

Provincia di Sondrio 
 

 

 

DELIBERA DI GIUNTA 

N. 148 DEL 12/11/2014  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si certifica la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio di questo comune in data 

17/11/2014 per rimanervi affissa per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art.124 del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 Il Segretario Generale  

 Stefania Besseghini / INFOCERT SPA  
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Comune di Livigno 

Provincia di Sondrio 
 

 

 

DELIBERA DI GIUNTA 

N. 148 DEL 12/11/2014  

 

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ 

 

La presente deliberazione è stata dichiarata, a seguito di separata votazione, immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 Il Segretario Generale  

 Stefania Besseghini / INFOCERT SPA  

 



Allegato SUB A)

LIVIGNO
 
 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 
 

********* 
 

CONTRATTO DI SERVIZIO 
 

TRA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

E 
 
 

Comune di LIVIGNO
Prov inc ia d i  Sondr io

___________________________________________________________________

 



Con il presente Contratto di servizio le part i: 
 

COMUNE  di Livigno.  (d’ora in avant i denominato “Comune”) con sede in Livigno, Plaza Dal Comun 93  C.F. 
……………….. nella persona del Sig. ……………. che interviene ed agisce nel presente atto, nella sua qualità di 
legale rappresentante; 
 

S.Ec.Am. S.p.A. (d’ora in avant i denominato “Gestore”) con sede legale in Sondrio in Via Trieste n. 36/A 
iscritta al registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di SONDRIO al numero 80003550144, C.F.: 80003550144 
/ P.IVA 00670090141 rappresentata dal Sig. Gildo De Gianni in qualità di Legale Rappresentante della 
medesima; 

 

PREMESSO 

 

secondo la definizione dell’art. 141, comma 2, D.Lgs. 152/2006, “il servizio idrico integrato è cost ituito 
dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di 
fognatura e di depurazione delle acque reflue, e deve essere gestito secondo principi di eff icienza, 
eff icacia ed economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie”; 

la connotazione economica del servizio idrico integrato (S.I.I.) e dei singoli servizi idrici che lo 
compongono, è stata più volte ribadita dalla Corte Cost ituzionale (cfr.: sentenza 17.11.2010, n. 325; 
sentenza 15.6.2011, n. 187; sentenza 28.3.2013, n. 50), mentre la natura di servizio a rete è in re ipsa, 
poiché la distribuzione dell’acqua potabile e la raccolta delle acque reflue avvengono in modo 
capillare, attraverso infrastrutture a rete alle quali viene allacciata l’utenza servita; 

l’art. 150, D.Lgs. 152/2006, individua le forme gest ionali del S.I.I. con riferimento all’art. 113, comma 
5, D.Lgs. 267/2000, le cui previsioni sono state abrogate e sost ituite, per incompatibilità, dall’art. 
23bis, commi da 2 a 4, D.L. 112/2008, convert ito in legge 133/2008, recante disposizioni sui servizi 
pubblici locali di rilevanza economica; 

l’art. 23bis, legge 133/2008, è stato abrogato per effetto dell’esito del referendum popolare del 12 e 13 
giugno 2011, formalmente recepito con DPR 18 luglio 2011, n. 113, con efficacia dal 21 luglio 2011, 
primo giorno successivo alla pubblicazione in G.U. del predetto Decreto; 

parimenti per effetto dell’anzidetta abrogazione referendaria è da ritenersi caducato il regolamento 
attuat ivo dell’art. 23bis, legge 133/2008, di cui al DPR 168/2010; 

l’organizzazione e gest ione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica è stata nuovamente 
oggetto d’intervento legislat ivo, attraverso l’art. 4, D.L. 138/2011, convert ito in legge 148/2011 e ss. 
mm. ii., alle cui disposizioni in materia di affidamento dei servizi era comunque sottratto il S.I.I., in 
forza dell’espressa esclusione di cui al comma 34 dello stesso art. 4, legge 148/2011; 

con sentenza 20 luglio 2012, n. 199, la Corte Cost ituzionale ha dichiarato incost ituzionale l’art. 4, 
legge 148/2011, reputandolo sostanzialmente riprodutt ivo del precedente impianto normativo 
travolto dal referendum e, per ciò stesso, elusivo della volontà espressa dal Corpo elettorale, in 
violazione dell’art. 75 della Cost ituzione; 

con riguardo all’affidamento della gest ione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, e per 
ciò stesso del S.I.I. e dei servizi idrici in genere, l’art. 34, comma 20, D.L. 179/2012, convert ito in legge 
221/2012, dispone che “al f ine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli 
operatori, l'economicità della gest ione e di garantire adeguata informazione alla collett ività di 
riferimento, l'aff idamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito 
internet dell'ente aff idante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisit i previsti 
dall'ordinamento europeo per la forma di aff idamento prescelta e che def inisce i contenuti specif ici 



degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se 
previste”; 

in forza dell’art. 34, comma 21, legge 221/2012, “gli aff idamenti in essere alla data di entrata in vigore 
del presente decreto non conformi ai requisit i previsti dalla normativa europea devono essere adeguati 
entro il termine del 31 dicembre 2013 pubblicando, entro la stessa data, la relazione prevista al comma 
20”, mentre “per gli aff idamenti in cui non è prevista una data di scadenza gli ent i competenti 
provvedono contestualmente ad inserire nel contratto di servizio o negli altri att i che regolano il 
rapporto un termine di scadenza dell'aff idamento”, posto che “il mancato adempimento degli obblighi 
previsti nel presente comma determina la cessazione dell'aff idamento alla data del 31 dicembre 2013”; 

l’art. 34, comma 23, legge 221/2012, ha introdotto il comma 1bis, dell’art. 3bis, legge 148/2011, in 
forza del quale “le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, 
compresi quelli appartenenti al settore dei rif iut i urbani, di scelta della forma di gest ione, di 
determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, di aff idamento della gest ione e 
relat ivo controllo [siano] esercitate unicamente dagli ent i di governo degli ambit i o bacini territoriali 
ott imali e omogenei ist ituit i o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo”; 

il precitato art. 3bis, comma 1bis, legge 148/2011, riserva agli ent i di governo degli ambit i degli 
servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, e quindi anche dei servizi idrici, l’esercizio delle 
funzioni amministrat ive in materia d’organizzazione, scelta della forma di gest ione e affidamento 
dei servizi, senza peraltro subordinare siffatta attribuzione di competenze alla previa adozione di 
att i di pianificazione e programmazione, ed in specie del piano d’ambito; 

alla luce delle summenzionate previsioni normative, l’Ufficio di Ambito della Provincia di Sondrio (di 
seguito: Ufficio d’Ambito) ha ritenuto di avviare un percorso di convergenza ed adeguamento delle 
gest ioni in essere presso i singoli Comuni, nelle more dell’approvazione del piano d’ambito e del 
conseguente affidamento, a regime, della gest ione del S.I.I.; 

con delibera n. 15 dell’8 maggio 2013, successivamente approvata dal Consiglio provinciale di 
Sondrio, con delibera n. 34 del 27 settembre 2013, previa acquisizione di conforme parere della 
Conferenza dei Comuni, con delibera n. 1 del 25 giugno 2013, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito ha adottato un atto d’indirizzo, volto all’individuazione di un gestore 
transitorio del S.I.I., di riferimento per l’intero A.T.O., nell’esercizio delle funzioni riservate all’Ufficio 
d’Ambito medesimo dall’art. 48, comma 2, lett. a), legge regionale 26/2003 ed all’art. 2, comma 1, 
lett. a), del proprio statuto, secondo cui competono all’Ufficio d’Ambito le funzioni in materia di 
“individuazione e attuazione delle polit iche e delle strategie volte ad organizzare e attuare il servizio 
idrico integrato per il conseguimento degli obiett ivi previsti dalla L.R. n. 26/2003 e ss.mm.ii. e dalle 
normative europee e statali inclusi la scelta del modello gest ionale e l’aff idamento della gest ione del 
servizio idrico integrato”; 

la richiamata delibera d’indirizzo dell’Ufficio d’Ambito ha previsto che la durata della gest ione 
transitoria debba corrispondere all’orizzonte temporale massimo - di non oltre tre anni - del piano 
d’ambito stralcio, di cui all’art. 6 delle Linee d’indirizzo approvate con delibera n. 8, del 22 febbraio 
2013, del Consiglio provinciale di Sondrio; 

con la richiamata delibera d’indirizzo n. 15 dell’8 maggio 2013, sono stat i inoltre adottat i gli schemi 
t ipo di riferimento di contratto di servizio e regolamento del S.I.I., rimettendo ai Comuni la 
definizione, d’intesa col gestore transitorio, degli aspett i tecnico-economici relat ivi al subentro nella 
gest ione del servizio; 

con delibera n. 19, del 28 agosto 2013, l’Ufficio d’Ambito ha approvato lo schema di carta dei servizi 
del S.I.I., valida per l’intero A.T.O. di Sondrio, elaborata da S.Ec.Am. S.p.A.; 



in applicazione dell’art. 34, comma 20, legge 221/2012, l’Ufficio d’Ambito ha predisposto una 
Relazione - allegata alla predetta deliberazione d’indirizzo n. 15, dell’8 maggio 2013 - al f ine di dare 
conto “delle ragioni e della sussistenza dei requisit i previsti dall'ordinamento europeo per la forma di 
aff idamento prescelta” e per definire “i contenuti specif ici degli obblighi di servizio pubblico e servizio 
universale, indicando le compensazioni economiche se previste”; 

per le ragioni illustrate nella predetta Relazione, l’Ufficio d’Ambito ha ritenuto di ricorrere al modulo 
gestorio dell’affidamento “in house”, individuando S.Ec.Am. – Società per l’Ecologia e l’Ambiente 
S.p.A. (nel prosieguo, SECAM), quale gestore transitorio del S.I.I., di riferimento per l’intero A.T.O.; 

il modulo gestorio della società “in house” appare preferibile rispetto all’assegnazione del servizio 
tramite gara od alla cost ituzione di una società mista con socio selezionato tramite gara, per una 
pluralità di ragioni di cui si è debitamente dato atto nell’anzidetta Relazione; 

l’affidamento “in house” a SECAM appare funzionale alla realizzazione di rilevant i economie di scala, 
poiché la società è l’attuale maggior operatore di servizi idrici nel territorio provinciale, come meglio 
esplicato nella predetta Relazione; 

con deliberazione n.4, assunta in data 10 febbraio 2014, successivamente approvata dal Consiglio 
provinciale di Sondrio, con delibera n. 11, del 4 aprile 2014, previa acquisizione di conforme parere 
della Conferenza dei Comuni, in data 5 marzo 2014, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito ha approvato il documento “Piano d’Ambito” cost ituito da: 

capitolo 1: premessa; 
capitolo 2: inquadramento normativo; 
capitolo 3: inquadramento territoriale; 
capitolo 4: gli agglomerat i; 
capitolo 5: stato di fatto dei servizi idrici; 
capitolo 6: obiett ivi e crit icità del Piano d’Ambito; 
capitolo 7: piano degli invest imenti; 
capitolo 8: modello gest ionale organizzat ivo; 
allegato 1: tabelle ricognizione 2011; 
allegato 2: elaborat i grafici; 
allegato 3: piano economico finanziario; 

con decreto n. 2352 in data 19 marzo 2014, la Regione Lombardia ha espresso “una valutazione di 
coerenza con la programmazione e pianif icazione regionale, ai sensi dell’art. 48, comma 3, della L.R. 
26/2003, alla proposta di aggiornamento del Piano d’Ambito dell’ATO Provincia di Sondrio” a 
condizione che siano ottemperate alcune indicazioni, recepite e adottate dall’Ufficio d’Ambito della 
Provincia di Sondrio, e confluite nel testo definit ivamente approvato dal Consiglio provinciale in 
data 4 aprile 2014; 

con deliberazione n.6 del 19 febbraio 2014 il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito ha 
approvato lo schema di convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato dei Comuni 
dell’Ambito Territoriale Ott imale della Provincia di Sondrio, trasmettendo la delibera stessa al 
Consiglio Provinciale, previa acquisizione di conforme parere della Conferenza dei Comuni, in data 5 
marzo 2014; 

il Consiglio provinciale di Sondrio, con delibera n. 12, del 4 aprile 2014, approvava lo schema di 
convenzione dando mandato all’Ufficio d’Ambito di procedere all’affidamento del Servizio Idrico 
Integrato nella Provincia di Sondrio, dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 2033, alla Società per l’Ecologia e 
l’Ambiente S.p.A. (S.Ec.Am. S.p.A.); 



SECAM opera esclusivamente nel campo dei servizi idrici e della gest ione dei rif iut i per conto degli 
ent i locali soci ed è interamente controllata congiuntamente dalla Provincia di Sondrio, dalle cinque 
Comunità montane e da tutt i i 78 Comuni del territorio provinciale, talché soddisfa i requisit i 
richiest i dalla consolidata giurisprudenza in materia di affidamenti “in house”, nonché il peculiare di 
requisito di cui all’art. 150, comma 3, D.Lgs. 152/2006, che subordina l’affidamento “in house” del 
S.I.I. a “società partecipate esclusivamente e direttamente da comuni od altri ent i locali compresi 
nell’ambito territoriale ott imale”; 

la convenzione approvata con la sopracitata delibera del Consiglio Provinciale n. 12 del 4 aprile 2014, 
prevede che l’affidamento di SECAM avrà la durata di anni 20 a decorrere dal 1° luglio 2014 o, se 
successiva, dal primo giorno successivo alla data di st ipulazione della stessa; diverrà gradualmente 
operat ivo nei singoli Comuni e comunque entro 18 mesi dalla data di st ipula della convenzione, 
previo accordo, tra l’Ente locale interessato e SECAM, in merito agli aspett i tecnici ed economici 
preordinat i all’effett ivo subentro nella gest ione ed all’immissione nella detenzione di ret i ed 
impiant i; 

l’operat ività della gest ione interinale è subordinata alla definizione congiunta degli aspett i tecnico-
economici dei servizi interessat i, nonché alla predisposizione in contraddittorio dello stato di 
consistenza delle ret i ed impiant i di proprietà comunale, la cui disponibilità verrà attribuita a 
S.Ec.Am. S.p.A., in via esclusiva, fermo restando quanto disposto dagli artt. 143 e 153 del D.Lgs. 
152/2006; 

l’Ufficio d’Ambito provvede alla formulazione della proposta di tariffa in conformità alla disciplina 
impart ita dall’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas (per brevità, AEEG), in specie con le delibere 
28.12.2012 n. 585, 28.02.2013 n. 88, 27.12.2013 n.643, nonché ai successivi provvedimenti e 
chiarimenti che saranno emanati dall’Autorità medesima, nell’esercizio delle funzioni alla medesima 
riservate in forza dell’art. 21, commi 13 e 19, legge 214/2011, e del D.P.C.M. 20.7.2012; 

 

Tutto ciò premesso, STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
 
 

Art. 1 – Oggetto del contratto 

Il presente contratto ha ad oggetto la gest ione del servizio idrico integrato (S.I.I.), come definito ai sensi 
dell’art. 141, comma 2, D.Lgs. 152/2006, a seguito di approvazione del piano d’ambito definit ivo, di cui 
all’art. 149, D.Lgs. 152/2006. 
In virtù dell’affidamento di servizio pubblico oggetto del presente contratto, il Gestore acquista la 
disponibilità esclusiva delle opere, degli impiant i e dei manufatt i necessari per l'esercizio. 
Il Gestore si impegna a gest ire il S.I.I. secondo principi di efficienza, efficacia (corretto rapporto tra obiett ivi 
prefissat i e risultat i ottenut i) ed economicità (corretto rapporto tra risorse impiegate e risultat i ottenuti) 
come prescritto dalle norme comunitarie, statali e regionali. 
  

Art. 2 – Principi generali 

In coerenza con l’interesse pubblico rivest ito dal servizio idrico, il Gestore dovrà attenersi ai seguenti principi 
fondamentali da osservare nell’erogazione dello stesso: 
CONTINUITÀ DEL SERVIZIO: trattandosi di servizio essenziale e di pubblico interesse gli utent i detengono il 
diritto alla erogazione senza interruzione del servizio, fatto salvo i casi previst i dal successivo art icolo 19; il 
Gestore è quindi tenuto ad organizzarlo in modo da rispettare tale vincolo secondo quanto previsto dal 
regolamento comunale sul Servizio Idrico Integrato, dalla normativa vigente nonché dal presente contratto. 
UGUAGLIANZA: tale principio implica oltre alla neutralità di tutte le differenze fra gli utent i anche la 
possibilità di uguaglianza nell’accesso al servizio da parte di tutt i gli utent i. 



EFFICACIA: viene definita in termini di soddisfazione dei volumi del servizio fruito in relazione ai bisogni 
dell’utenza, attraverso adeguat i standards tecnici (intesi come rendimento migliore per unità di mezzo 
impiegata) ed economici (intesi come minor costo sociale per unità di servizio prodotta). 
EFFICIENZA: deve essere determinata in modo tale da superare i meri obblighi collegati all’erogazione del 
servizio essenziale, riferendosi alla capacità di adeguamento ai diversi bisogni, alle aspettat ive ed alle 
relat ive richieste dell’utenza, in tutte le fasi del processo di erogazione del servizio. 
TRASPARENZA: da realizzarsi nell’applicazione delle condizioni di fruizione del servizio e dei relat ivi cost i. 
ADATTABILITÀ: il servizio si dovrà evolvere seguendo gli sviluppi dei bisogni dell’utenza nonché dei mezzi 
tecnologici ed organizzat ivi necessari. 
I rapport i intercorrent i fra il Gestore ed i client i, oltre ad essere disciplinat i dalle norme emanate dalle 
competent i autorità, si conformeranno a quanto previsto nel presente contratto, nel regolamento 
comunale, nei singoli contratt i di somministrazione e nella carta dei servizi. 

 

Art. 3 – Durata 

Il presente Contratto di servizio ha decorrenza dal 1° gennaio 2015 ed avrà validità f ino alla scadenza della 
“convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato dei Comuni dell’Ambito Territoriale Ott imale della 
Provincia di Sondrio” prevista per il 30 giugno 2033 salvo la possibilità per il Comune di Livigno di recedere 
dal Contratto qualora venga modificata la normativa di riferimento e venga meno l’obbligo da parte di 
Comuni di affidare il S.I.I. all’ATO. 

 

Art. 4 – Proprietà ed utilizzo delle reti 

In conformità a quanto stabilito dal CAPO III - Servizio idrico integrato - dalla L.R. 12 dicembre 2003 n. 26 e 
s.m.i. e dagli art. 143 e 153 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il Comune e il Gestore si dichiarano edott i che gli 
acquedott i, le fognature, gli impiant i di depurazione e le altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica 
fanno parte del demanio idrico e che le infrastrutture idriche di proprietà del Comune sono affidate in 
concessione d’uso gratuita, per tutta la durata della gest ione, al Gestore del S.I.I., il quale ne assume i relat ivi 
oneri nei termini previst i dal presente Contratto di servizio. 
Il Comune dispone che il Gestore possa ut ilizzare dal 1 gennaio 2015 le ret i, gli impiant i, i manufatt i e le altre 
dotazioni patrimoniali afferent i i servizi del S.I.I. del Comune, come specificatamente individuat i negli stat i 
di consistenza da f irmarsi in contraddittorio tra le part i in via perentoria entro 30 giorni dalla data di st ipula 
del presente atto 
E’ fatto assoluto divieto al Gestore del servizio di trasferire a terzi, per qualsiasi motivo, il totale o parziale 
diritto di ut ilizzo dei beni citat i nel comma precedente. 
Il Comune si riserva la possibilità di ut ilizzare e modificare le ret i e i fabbricat i esistent i per l’installazione 
delle apparecchiature necessarie allo sfruttamento idroelettrico di tutt i gli acquedott i comunali. Le opere 
necessarie allo sfruttamento idroelettrico saranno a carico del Comune. Le part i prendono atto che è in 
corso la prat ica per lo sfruttamento idroelettrico dell’acquedotto del Monte, il progetto prevede 
l’installazione delle apparecchiature elettromeccaniche all’interno del serbatoio della “Boscola alta” con 
modifiche alla struttura esistente. Il Gestore ha preso visione del progetto e si impegna a collaborare con il 
Comune per dare piena attuazione all’opera. 
Il Gestore dovrà garant ire tutte le forniture idriche esistent i  per usi non domest ici, fatte salve le priorità di 
approvvigionamento previste dalla norma. 
 

Art. 5 – Linee guida 

La gest ione del S.I.I. si uniforma a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, nel perseguimento dei 
seguenti obiett ivi: 

1. promozione ed incent ivazione di un corretto ut ilizzo della risorsa idrica; 
2. collaborazione con gli uffici comunali per armonizzare lo svolgimento dell’att ività; 
3. mantenimento di adeguat i standard qualitat ivi nello svolgimento del servizio; 
4. trasparenza e professionalità nei rapport i con gli utent i; 
5. sollecitudine nell’espletamento delle procedure amministrat ive; 
6. perseguimento dell’equilibrio economico e f inanziario della gest ione. 



Il Gestore si impegna ad uniformare la propria att ività alle linee guida previste nel Regolamento del SII, 
approvate dal Consiglio Provinciale di Sondrio con deliberazione n.34 del 27.09.2013; 
Il Gestore acquisisce periodicamente la valutazione degli utent i e dei cittadini interessat i relat ivamente alla 
qualità del servizio reso. 
 

 Art. 6 – Assetti istituzionali e rapporti giuridici 

Il Gestore subentra in tutt i i rapport i giuridici inerent i l’att ività affidata con il presente atto alla stessa, 
intercorrent i tra il Comune ed altri soggett i pubblici o privat i . 
In part icolare il Gestore a far data dal 1/01/2015 dovrà gest ire gli impiant i di depurazione (Isola ecologica 
Viera, depuratore Trepalle e stazioni di sollevamento) affidat i in gest ione fino al 31/12/2014 alla ditta 
Saccecav SpA giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 219 del 23/12/2013 e determinazione del 
Responsabile del Servizio LLPP n. 645 del 30/12/2013. Il gestore si impegna ad attuare l’art. 173 del D.Lgs. 
152/06 per quanto att iene il personale attualmente impiegato. 
 
Il gestore dovrà inoltre subentrare al Comune nelle seguenti utenze: 
 

- Elettriche 

DESCRIZIONE UTENZA

NUMERO DI 
PRESA (l'ultimo 

numero è omesso 
perchè varia)

DETTAGLIO 
UTENZA

Kw POD
NUMERO 
CLIENTE

Amm.ne com.le Serbatoio 
(St.pomp.) - Via Tecia sn 

(Trepalle)
14367021700101

Acquedotto Trepalle 
serbatoio Tecia

28 IT001E14646928 632.371.454

Amm.ne com.le Acquedotto -
Loc. Boscola 300 (Bassa)

14367125700501
Acquedotto Livigno 
serbatoio Boscola 

bassa
56 IT001E14661909 632.292.911

Amm.ne com.le Livigno 
(St.pomp.) - Loc. Boscola sn 

(Alta)
14367125021001

Acquedotto Livigno 
serbatoio Boscola 

alta
6 IT001E14249008 632.371.071

Amm.ne com.le 
Debatterizzatore - Via 

Trepal.Croseta sn Passo Eira
14367555051001

Acquedotto Trepalle 
impianto Passo Eira

3 IT001E14115830 625.148.502

Amm.ne com.le 
Debatterizzatore - Via Freita 

sn
14367365166001

Acquedotto Livigno 
serbatoio Freita

3 IT001E14115824 632.371.675

Amm.ne com.le Livigno 
(Cantiere) - Via Trepal. Stefan 

sn (DEPURATORE 
TREPALLE)

14367625700501

Fognatura -
impianto di 

depurazione 
Trepalle

75 IT001E15076247 632.333.919

Amm.ne com.le Ponte Federia 
- Via Federia sn (stazione 
sollevamento loc. Aqua 

Granda)

14367245700601

Fognatura Livigno 
stazione di 

sollevamento Aqua 
Granda

62 IT001E14163632 632.333.871

Amm.ne com.le Livigno  - Via 
Pemont sn (stazione 
solevamento latteria)

14367290700551
Fognatura -Stazione 

sollevamento 
presso Macello

62 IT001E14516405 632.333.196

ENEL DISTRIBUZIONE 
Amm.ne com.le Livigno 

(St.pomp.) - Via Campaciol sn
14367490700653

Acquedotto Livigno 
stazione di 

sollevamento 
Campacciol

364 IT001E00225824 949.804.682



UTENZA NUOVA 2013 
acquedotto localita' La Rocca

001E17712604

Acquedotto Trepalle 
stazione di 

sollevamento 
LaRocca

30 IT001E17712604 900.348.950

 
- Telefoniche 

 

NUMERO UBICAZIONE INDIRIZZO

088098/01
Acq. Comune -
Campacciolo

V. Campacciol

088098/02
Acq. Boscola Bassa -

Campacciolo
Boscola / Campacciol

970844 Saccecav Tel e FAX
Acquedotto Livigno 

serbatoio Boscola alta

970294 Saccecav Allarme 3 SNC V. Val viera

970054 Saccecav Allarme 1 SNC V. Val viera

970141 Saccecav Sollevamento 2 SNC V. Val viera

970006 Saccecav Sollevamento 1 SNC V. Val viera

970072 Saccecav Allarme 2 SNC V. Val viera

979110 Depuratore Trepalle V. Stefan Trepalle

 
In caso di volture non efficaci alla data del 31/12/2014 il Gestore rimborserà al Comune i relat ivi cost i del 
2015. 

 

Art. 7 – Prestazioni del Gestore 

La gest ione dei servizi affidat i al Gestore per il tramite del presente Contratto di servizio ha per oggetto le 
seguenti att ività così sintet izzate (previste ed elencate nel Regolamento regionale 28 febbraio 2005 n. 4): 

Gest ione di ret i e impiant i: 
gest ione impiant i di captazione: consiste nell’assicurare il regolare esercizio degli impiant i di 
captazione (siano essi pozzi, sorgent i o derivazioni di acque superficiali), sorvegliandone il buon 
funzionamento e assicurando il necessario controllo; 
gest ione rete di adduzione e di distribuzione: consiste nell’assicurare il regolare esercizio delle 
tubazioni, facendosi carico della att ività di controllo e ricerca delle perdite e, limitatamente alla 
distribuzione, assicurando l’allacciamento delle nuove utenze; 
gest ione impiant i di potabilizzazione: comprende le att ività di gest ione necessarie al regolare 
funzionamento degli impiant i (presidio del personale ove richiesto, telecontrollo, controlli 
analit ici, controllo dei processi di trattamento e dei dosaggi di reatt ivi e disinfettant i, operazioni 
di lavaggio, spurgo, trattamento e allontanamento fanghi, approvvigionamento dei chemicals 
etc.); 
gest ione rete fognaria: consiste nel controllo del regolare funzionamento delle ret i, delle 
eventuali apparecchiature installate (es. sollevamenti) e dei manufatt i (es. sf ioratori, vasche di 
prima pioggia e scaricatori di piena), nel controllo di eventuali perdite, delle condizioni stat iche 
e strutturali dei manufatt i con ispezioni programmate e nell’esecuzione degli allacciamenti delle 
nuove utenze. 
gest ione impianto di depurazione: si compone delle att ività di gest ione necessarie al regolare 
funzionamento degli impiant i (presidio del personale, telecontrollo, controlli analit ici, controllo 
dei processi depurat ivi, operazioni di lavaggio, spurgo, trattamento e allontanamento fanghi, 



approvvigionamento dei chemicals, captazione e ut ilizzo del biogas ove presente, etc.) secondo 
quanto indicato nel contratto specifico. 

Manutenzione di ret i e impiant i: si intendono tutte le att ività di manutenzione ordinaria e 
straordinaria di ret i ed impiant i necessarie al regolare funzionamento di ret i e impiant i esistent i con 
esclusione degli invest imenti, regolamentat i dall’art. 24 del presente contratto, e con esclusione 
delle att ività di ristrutturazione, valorizzazione e rinnovo. Le att ività di manutenzione comprendono 
pertanto sia la organizzazione e dotazione delle squadre di pronto intervento per i piccoli interventi 
d’urgenza, sia le riparazioni e, ove necessario, le sost ituzioni di apparecchiature guaste o di tratt i di 
tubazione ammalorat i. 

 Si aggiungono altre att ività tecniche e di supporto relat ive ai punt i precedenti, nonché le att ività a 
 diretta interfaccia con l'utenza di seguito sintet izzate: 
 

laboratorio di analisi e controllo ambientale: comprende tutte le att ività analit iche sia interne (cioè 
eseguite dal laboratorio proprio), sia eventualmente controlli di qualità sulle acque prelevate dalle 
varie font i, su quelle in uscita dagli impiant i di potabilizzazione, su quelle distribuite in rete e quelle 
trattate in uscita dagli impiant i di depurazione, nonché eventualmente sui fanghi derivant i dai 
trattamenti; 

att ività a diretta interfaccia con l’utenza: comprende tutte le att ività legate alla fornitura agli utent i 
f inali del servizio, quali ad esempio esercizio degli uffici centrali e periferici apert i al pubblico, 
contratt i nuove utenze, lettura contatori, bollettazione, fatturazione, incasso, call center, servizio di 
pronto intervento, market ing, gest ione reclami etc. 

altre att ività di supporto: comprendono le att ività di  
rilascio delle autorizzazioni all'allacciamento alla rete acquedott ist ica e fognaria; 
att ività di riscossione della tariffa (bollettazione ed incasso della tariffa del S.I.I. – ex art. 156 del 
D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i.): la tariffa è riscossa dal Gestore del servizio idrico integrato; in 
applicazione della sentenza della Corte Cost ituzionale n. 335/2008 il corrispett ivo dovuto al 
Gestore è cost ituito dai provent i della tariffa applicata agli utent i. 

 

Art. 8 – Gestione degli allacciamenti alle reti 

Le richieste di allacciamento e di modifica di allacciamenti esistent i alla rete acquedott ist ica ed alla rete 
fognaria dovranno essere gest ite secondo quanto previsto dal vigente Regolamento relat ivo al S.I.I.. 
I cost i imputat i all'utente per gli allacciamenti sono quelli previst i dal tariffario approvato con delibera di 
Consiglio provinciale n.12 del 04.04.2014 ferme restando le previsioni di cui all’art. 3bis, comma 1bis, legge 
148/201 ed all’art. 154, comma 4, D.Lgs. 152/2006, nonché le disposizioni vincolant i emanate dall’Autorità 
per l’energia elettrica ed il gas, nell’esercizio delle funzioni regolatorie, di cui all’art. 21, commi 13 e 19, legge 
214/2011, ed al D.P.C.M. 20.7.2012, annesso SUB. C) all’allegato Protocollo d’Intesa. 
 

Art. 9 – Bollettazione e incassi 

La formazione del ruolo di carico dovrà essere effettuata sulla base delle letture dei consumi effettuate dal 
personale del Gestore, da personale da questa appositamente incaricata oppure mediante autolettura 
comunicata dall’utente. È inoltre consent ita la formalizzazione del ruolo sulla base di letture presunte. In tal 
caso: 

dovrà essere riconosciuta all'utente la possibilità di comunicare la lettura effett iva; 
al medesimo utente non sarà possibile trasmettere due fatture consecut ive basate su letture 
presunte. 

Le tariffe, gli scaglioni di consumo, la quota f issa, i cost i per gli allacciamenti e tutte le altre voci di spesa 
imputabili all'utente in ragione dell'erogazione del servizio saranno adottate dall’Ufficio d’Ambito e 
approvate dall’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico nell’esercizio delle funzioni 
regolatorie, di cui all’art. 21, commi 13 e 19, Legge 214/2011, ed al D.P.C.M. 20 luglio 2012 



Per ogni singola utenza la fattura inviata all’utente dovrà contenere, oltre agli elementi obbligatori per 
legge, le seguenti specifiche: 

codice contribuente; 
numero contatore; 
lettura precedente; 
lettura attuale; 
consumo effett ivo; 
dist inta indicazione degli import i fatturat i a t itolo di canone acquedotto, fognatura, depurazione e 
quota f issa; 
scadenze e modalità di pagamento. 

Il formato della fattura e le singole voci in essa contenute potranno subire variazioni a seguito di apposite 
disposizioni da parte dell’AEGGSI.  
La data ult ima entro la quale procedere alla fatturazione, ed eventualmente il numero di rate e le rispett ive 
scadenze, saranno stabilite dal gestore in accordo con l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Sondrio e 
comunicate all’utenza e all’Amministrazione Comunale, ferme restando le previsioni di cui all’art. 3bis, 
comma 1bis, legge 148/2011, nonché le disposizioni vincolant i emanate dall’Autorità per l’energia elettrica 
ed il gas, nell’esercizio delle funzioni regolatorie, di cui all’art. 21, commi 13 e 19, legge 214/2011, ed al 
D.P.C.M. 20 luglio 2012. 
Nel caso di misuratori installat i all’interno delle abitazioni, nel caso si manifest ino consumi sospett i, al 
personale del Gestore dovrà essere consent ita la possibilità di accedere  previo congruo avviso ai proprietari 
e nel rispetto delle leggi vigent i in materia , nelle proprietà al f ine di verif icare la conformità delle opere e 
porre in essere tutte le verif iche necessarie. 
Tutto quanto sopra specificato avrà validità e decorrenza a seguito di installazione dei misuratori di prelievo 
d’acqua. Fino ad allora le modalità di fatturazione saranno quelle definite dall’Ufficio d’Ambito nel 
documento “Piano d’Ambito” approvato con delibera di Consiglio provinciale n.11 del 04.04.2014 e s.m.i  
 

Art. 10 – Attività di verifica e di controllo – gestione dei morosi 

Sono trasferite al Gestore le seguenti att ività di verif ica e controllo: 
verif ica della regolarità dei versamenti effettuat i dai contribuent i. Il Gestore dovrà monitorare il rispetto 
delle scadenze previste per il pagamento del servizio. Eventuali ritardatari dovranno essere prontamente 
richiamati attraverso l’invio di lettere di sollecito. Espletate le procedure bonarie sarà compito del 
Gestore adottare i provvedimenti che si ritengono opportuni per il recupero del credito; 
spetta al Gestore il compito di predisporre un piano di att ività f inalizzato ad una verif ica puntuale e 
generalizzata dei contratt i in essere al f ine di individuare utent i collegat i alla rete senza una regolare 
autorizzazione e di conseguenza privi di contratto di somministrazione. 

 

Art. 11 – Collaborazione e coordinamento 

 
Entro il 30 ottobre di ogni anno il Gestore dovrà far pervenire all’Ufficio d’Ambito e per conoscenza al 
Comune un piano gest ionale contenente: 

l'analisi della situazione del servizio; 
la previsione dei cost i e dei ricavi di gest ione per l'anno seguente; 
l'individuazione degli elementi di crit icità del servizio e le possibili soluzioni; 
una relazione sulla situazione degli impiant i e delle ret i e le conseguenti proposte di invest imento; 
ogni altra indicazione ut ile al miglioramento del servizio. 

Entro il 31 dicembre di ogni anno il Comune comunicherà all’Ufficio d’Ambito ed al Gestore i piani e i 
programmi di sviluppo urbanist ico e di programmazione delle opere di urbanizzazione che interessano la 
gest ione delle att ività oggetto del presente contratto, onde consent ire alla medesima un'opportuna 
pianificazione e programmazione. 
Il Gestore si impegna a collaborare con il Comune per approntare ogni necessaria ed idonea documentazione 
che occorra a quest i ult imi per ottenere eventuali f inanziamenti f inalizzat i al miglioramento del servizio. 
 



Art. 12 – Rapporti Economico Finanziari 

Gli introit i derivant i dalla Tariffa per il Servizio Idrico Integrato cost ituiscono il corrispett ivo di spettanza del 
Gestore a fronte degli oneri dalla stessa assunt i con il presente Contratto di servizio. 
Restano escluse dalla presente convenzione le obbligazioni e le sopravvenienze att ive e passive contratte in 
data anteriore alla st ipula del presente atto. 
 
 

Art. 13 – Ripartizione dei costi 

Sono trasferite a carico del Gestore le spese di manutenzione e di funzionamento dei depuratori verso i quali 
afferiscono le acque reflue del Comune 
I contratt i per la fornitura di energia elettrica agli impiant i di captazione, adduzione, collettamento e 
depurazione saranno  intestat i direttamente al Gestore.  
I cost i relat ivi alle prestazioni eventualmente rese da personale comunale e quelli relat ivi all’ut ilizzo di 
mezzi e risorse strumentali date in uso alla stessa per l’espletamento dell’att ività, saranno contabilizzat i dal 
Comune e comunicat i al Gestore per il loro inserimento nella relazione di cui al successivo art icolo 14. 
 
 

Art. 14 – Relazione sulla gestione e sugli investimenti 

Entro il 1° novembre di ogni anno il Gestore si impegna a presentare all’Ufficio d’Ambito e per conoscenza al 
Comune, una rendicontazione dei cost i al 30 settembre ed un proiezione dei cost i al 31 dicembre. 
Entro il 31 marzo di ogni anno il Gestore dovrà presentare all’Ufficio d’Ambito e, per conoscenza, al Comune 
una relazione annuale concernente il servizio dalla quale emerga: 

l’ammontare complessivo dei cost i sostenut i, dist int i per t ipologia, e gli scostamenti rispetto alle 
previsioni; 
la rendicontazione degli invest imenti effettuat i con riferimento all’art. 24 (sono da escludere i cost i 
per la gest ione e la manutenzione ordinaria) con relat ivo piano di “f inanziamento”; 
l’ammontare complessivo delle fatture emesse, l’importo incassato, quello da incassare e le 
procedure att ivate per il recupero dei morosi; 
l’individuazione di eventuali problematiche emerse in corso d’anno; 
l’indicazione del risultato di gest ione, in termini di avanzo o del disavanzo. 

Nella quant if icazione dei cost i imputabili al servizio dovrà essere tenuto conto anche dei cost i 
eventualmente sostenut i direttamente dal Comune per il servizio reso dal personale comunale e per 
l’ut ilizzo di mezzi e risorse strumentali di proprietà comunale. 
I cost i afferent i il servizio sostenut i direttamente dal Comune dovranno essere rimborsat i 
all’amministrazione comunale. 
 
Cost ituirà  unico elemento economico da considerarsi per il subentro legato all’eventuale recesso da parte 
del Comune quanto previsto dalla Delibera 27 dicembre 2013 n.643/2013 dell’Autorità per l’energia elettrica il 
gas e il sistema idrico. 
.  

Art. 15 – Concessione in uso del suolo e del sottosuolo 

Il Comune, per tutta la durata dell'affidamento delle gest ioni oggetto del presente Contratto di servizio, 
concede gratuitamente al Gestore il diritto di uso del suolo e sottosuolo di sua proprietà, incluse le aree 
pubbliche e le loro pert inenze, occorrent i per il mantenimento, la realizzazione, la posa, l'esercizio e la 
manutenzione di ret i ed impiant i e altre dotazioni patrimoniali necessari alla gest ione dei servizi di 
acquedotto e fognatura di cui al presente contratto. 
Il Gestore, quando esegue intervent i e opere sul suolo pubblico o nel sottosuolo per l'esercizio delle att ività 
oggetto del presente contratto, deve provvedere al riprist ino dei luoghi manomessi secondo criteri di buona 
tecnica ed a perfetta regola d'arte, ottemperando a tutte le prescrizioni relat ive (comunali o statali) al f ine di 
contenere, nel limit i del possibile, i disagi per i cittadini. Il comune si riserva la facoltà di richiedere una 
cauzione a garanzia del rispetto degli impegni assunti dal Gestore. 
Il Gestore si impegna a rispettare le vigent i normative di sicurezza dei luoghi di lavoro, le disposizioni del 
vigente codice della strada e le norme di igiene e sanità. 

 



Art. 16 – Obblighi e responsabilità del Gestore inerenti l'erogazione del servizio  

Il Gestore è obbligato a st ipulare tutte le adeguate coperture assicurat ive, in relazione alle att ività di cui al 
presente contratto. 
Il Gestore, in base alle norme vigent i, è esclusivamente responsabile verso gli utent i ed i terzi per gli 
eventuali danni conseguenti all'att ività di ogni servizio, in relazione a qualsiasi evento la cui responsabilità 
sia attribuibile civilmente al Gestore stesso. 
In caso di danni arrecat i da terzi ad impiant i e mezzi di proprietà o ut ilizzat i dal Gestore, la stesso provvede 
all'immediata rest ituzione in efficienza degli stessi ed è legitt imato a proporre nei confront i dei responsabili 
le azioni per il risarcimento. 

 

Art. 17 – Risorse umane e strumentali per lo svolgimento del servizio 

Per l’espletamento dell’att ività conferita in parola il Gestore impiega proprio personale dipendente, per il 
quale osserva ogni norma legislat iva e regolamentare vigente in materia retribut iva, assicurat iva e 
previdenziale. 
Il Gestore potrà avvalersi delle prestazioni rese da personale dipendente comunale. 
Il Gestore si dota di attrezzature idonee a garant ire il regolare svolgimento del servizio ovvero provvede 
all’affidamento ad imprese terze di part icolari fasi dello stesso, nel rispetto delle norme di legge vigent i in 
materia. 
Il Comune potrà concedere in uso al Gestore i beni strumentali attualmente in dotazione al personale 
dipendente per l’espletamento del servizio (automezzi, attrezzature, beni di consumo, hardware, 
software…) mediante st ipulazione di apposit i contratt i di nolo o comodato. Potrà altresì concedere, previo 
rimborso, l’ut ilizzo del materiale di consumo depositato presso il magazzino comunale, individuato e 
st imato nell’eventuale allegato, da f irmarsi in contraddittorio tra le part i in via perentoria entro il 31 gennaio 
2015.  
 

Art. 18 – Personale e vestiario 

E’ fatto obbligo al Gestore di assicurare il corretto comportamento morale e professionale del proprio 
personale dipendente verso l’utenza, nonché la corretta disciplina nello svolgimento delle mansioni dello 
stesso, con part icolare riguardo al rispetto delle normative sulla sicurezza degli impiant i e sulla sicurezza sul 
lavoro. 
Tutto il personale dovrà mantenere in servizio un contegno irreprensibile e decoroso; il personale a contatto 
col pubblico sarà fornito, a cura e spese del soggetto gestore, di adeguata uniforme di lavoro e, se del caso, 
di visibile tesserino di riconoscimento con indicazione dell'unità di appartenenza. 
 

Art. 19 – Obblighi verso gli utenti connessi all'attività 

Il Gestore si impegna, compatibilmente con le possibilità tecniche di approvvigionamento della rete 
esistente e con precedenza per gli usi umani, ad assicurare agli utent i la disponibilità di acqua potabile; si 
impegna inoltre, compatibilmente con le possibilità tecniche di trasporto delle ret i, a garant ire il normale 
deflusso delle acque di scarico e piovane. 
Il Gestore si impegna ad erogare il servizio con regolarità e cont inuità ed a contrattare con chiunque richieda 
l'erogazione del servizio osservando la parità di trattamento nei rapport i con i client i. 
Il Gestore potrà ricorrere a sospensioni temporanee del servizio per necessità di manutenzione degli 
impiant i, per esigenze tecniche non prevedibili o per cause di forza maggiore. Ove si tratt i di sospensioni 
programmate provvederà a darne comunicazione con adeguato ant icipo, adottando le misure necessarie a 
contenere il disagio degli utent i. I casi suddett i non cost ituiranno t itolo per qualsivoglia richiesta di danni 
maturat i e/o maturandi. 
 

Art. 20 – Manutenzione rete, impianti, manufatti e altre dotazioni patrimoniali 

Il Gestore garant isce di conservare in efficienza le ret i, gli impiant i e le altre dotazioni patrimoniali afferent i 
lo stesso, provvedendo ad effettuare, a propria cura e spese, la manutenzione, l'esercizio degli stessi, le 
verif iche e gli interventi necessari a garant ire la regolare cont inuità dell'esercizio e la normale 
conservazione degli impiant i come indicato all’art. 7. 
L'erogazione del servizio comporta in part icolare lo svolgimento delle seguenti att ività da parte del Gestore: 



controllo del buon funzionamento delle ret i e dei manufatt i, delle apparecchiature e degli impiant i 
ad esse funzionalmente connessi e rientrant i nei limit i del servizio; 
verif ica e manutenzione conservat iva di ret i, impiant i e manufatt i provvedendo ai necessari 
intervent i per garant ire e/o riprist inare la funzionalità dei sistemi di scarico; 
intervent i a richiesta o secondo necessità di pulizia e spurgo di condotte e manufatt i rientrant i nei 
limit i dell'att ività svolta, mediante ut ilizzo di idonee attrezzature; 
carico, trasporto e smalt imento in conformità alla legislazione vigente dei reflui provenient i dalle 
att ività di cui al punto precedente; 
verif ica e manutenzione delle stazioni di sollevamento; 
predisporre un servizio di reperibilità e pronto intervento in grado di garantire gli intervent i di 
emergenza. 

 
 

Art. 21 – Esecuzione interventi sulle reti 

Il Gestore, prima di iniziare lavori nel suolo e sottosuolo pubblico, nonché nelle aree pubbliche e loro 
pert inenze dovrà, salvo le urgenze che comunque dovranno essere segnalate il primo giorno ut ile 
dall'evento, darne comunicazione scritta all'ufficio tecnico ed all’ufficio Polizia Municipale del Comune 
precisando: 

luogo di esecuzione dei lavori; 
descrizione sommaria dei lavori; 
assistente ai lavori per il Gestore; 
estremi dell'impresa eventualmente incaricata dei lavori e responsabile degli stessi; 
date di inizio e termine dei lavori; 
ingombro previsto del suolo pubblico. 

Qualora entro 5 giorni lavorat ivi dalla data della comunicazione di cui al precedente comma non pervenga 
indicazione contraria, il Gestore sarà ritenuto autorizzato a procedere senza ulteriore indugio all'esecuzione 
dei lavori fatta salva, se necessaria, l’ottenimento dell’autorizzazione per l’apertura dei cant ieri stradali 
rilasciata dalla Polizia Locale. 
In caso di intervent i urgent i il Gestore avvert irà telefonicamente la polizia municipale ed inoltrerà una 
segnalazione scritta all'ufficio tecnico comunale. 
Fatt i salvi i casi di urgenza, per i lavori che dovessero rendere necessaria la chiusura totale o parziale del 
traffico dovrà essere inoltrata dal Gestore specifica richiesta al f ine di predisporre la necessaria ordinanza in 
materia. 
Le tubazioni e le opere interrate saranno posate al di sotto del suolo alla profondità che risulterà più 
opportuna, secondo norme di buona tecnica, nel rispetto della vigente normativa in materia. I lavori di scavo 
e rinterro ed il riprist ino delle pavimentazioni manomesse dovrà essere realizzato secondo norme di buona 
tecnica, a perfetta regola d'arte e nel rispetto delle eventuali prescrizioni date dall’ufficio comunale con 
riferimento all’allegato:  “indicazioni per il riprist ino delle strade”. Il Gestore si impegna a rispettare le vigent i 
normative di sicurezza dei luoghi di lavoro e le disposizioni del vigente codice della strada. 
 

Art. 22 – Allacciamento di nuove utenze all'acquedotto comunale 

L'allacciamento alla rete acquedott ist ica comunale potrà essere realizzato soltanto previa verif ica del 
rispetto delle prescrizioni specificate nell'offerta formulata all'utente ai sensi dell'art icolo 8, così come 
espressamente accettate dall'utente. 
Il Gestore potrà concordare con l'utente che i lavori propedeutici alla realizzazione dell'allaccio (realizzazione 
di scavi e pozzetto, posa dei tubi ecc.) vengano effettuat i direttamente da quest'ult imo attenendosi 
scrupolosamente alle prescrizioni tecniche dettate dal Gestore e nel rispetto delle eventuali prescrizioni date 
dall’ufficio comunale per i riprist ini superficiali riportate nell’allegato:  “prescrizioni comunali per il riprist ino 
delle sedi stradali”. In tal caso a quest'ult ima competerà una funzione di controllo e verif ica dei lavori, 
nonché l'esecuzione materiale dell'allaccio del nuovo utente alla rete pubblica. 
I contatori saranno posizionat i sulla proprietà privata a ridosso della proprietà pubblica, e la posa materiale 
del tubo dal contatore f ino al punto di presa dovrà essere obbligatoriamente realizzata dal Gestore come 
previsto nel Regolamento del S.I.I.. 



Le condizioni e le modalità per l'esecuzione degli allacciamenti, rinunce, subentri e prestazioni a carico dei 
richiedenti dovranno essere compatibili con le disposizioni di cui al vigente Regolamento del S.I.I.  
L'att ivazione della somministrazione potrà essere effettuata solo dal personale del Gestore, o da essa 
autorizzato, che provvederà ad ogni apertura, chiusura, al cambio o spostamento del misuratore in base alla 
richiesta dell'utente. 
I cost i da addebitare all’utenza per nuovi allacciamenti, subentri e/o variazioni così come le relat ive modalità 
tecniche sono regolamentat i dal “Disciplinare Tecnico del Servizio Idrico Integrato” approvato dal Consiglio 
Provinciale di Sondrio con delibera n. 12 del 4 aprile 2014. (ANNESSO SUB C) ALL’ALLEGATO PROT. 

D’INTESA) 

Il Gestore subentrerà nelle richieste di allacciamento già avanzate al Comune e non ancora perfezionate. I 
relat ivi rapport i f inanziari verranno regolat i tra il Comune e il Gestore.  
 

Art. 23 – Allacciamento e scarico in pubblica fognatura 

Tutt i gli allacciamenti alla pubblica fognatura dovranno essere prevent ivamente autorizzat i. Il rilascio delle 
autorizzazioni avverrà tramite il Gestore che ne curerà l'istruttoria verif icando la regolarità delle istanze dei 
richiedenti e della documentazione prodotta, nonché la conformità delle stesse al vigente regolamento  ed 
alle disposizioni di legge.  
Al personale del Gestore dovrà essere consent ita la possibilità di accedere liberamente agli impiant i di 
fognatura interni degli insediamenti civili e/o produtt ivi al f ine di verif icare la conformità delle opere alle 
prescrizioni dettate nel provvedimento autorizzat ivo.  
Le spese di istruttoria per il rilascio dell'autorizzazione saranno poste a carico del richiedente e sono stabilite 
in base al tariffario approvato con deliberazione n.12 del 4 aprile 2014 del Consiglio Provinciale di Sondrio, 
ferme restando le previsioni di cui all’art. 3bis, comma 1bis, legge 148/201 ed all’art. 154, comma 4, D.Lgs. 
152/2006, nonché le disposizioni vincolant i emanate dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, 
nell’esercizio delle funzioni regolatorie, di cui all’art. 21, commi 13 e 19, legge 214/2011, ed al D.P.C.M. 
20.7.2012. (Annesso SUB C)  all’allegato Protocollo d’Intesa. 
Il Gestore assume l'obbligo di rendere disponibile il servizio di fognatura nel Comune a tutt i gli utent i che ne 
facciano richiesta e che siano collocat i in zone ove già esiste la rete fognaria, nel rispetto dei parametri di 
scarico ammessi dalla vigente disciplina. 
Sono a totale carico e responsabilità dei client i l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impiant i a 
monte del punto di immissione nella rete pubblica che, per ogni intervento, dovranno servirsi di tecnici 
competent i che vi provvedano in conformità alle norme vigent i. 
I client i non potranno violare le norme igieniche e di sicurezza previste dal Regolamento di gest ione del S.I.I. 
e da leggi vigent i. 
Il Gestore subentrerà nelle richieste di allacciamento già avanzate al Comune e non ancora perfezionate. I 
relat ivi rapport i f inanziari verranno regolat i tra il Comune e il Gestore.  
 

Art. 24 – Investimenti 

Per invest imenti s’intendono gli intervent i di manutenzione straordinaria, ampliamento, potenziamento, 
rinnovo, sviluppo ed estensione di ret i ed impiant i, funzionali alla regolare erogazione del S.I.I.. 
Gli invest imenti del Gestore sono definit i dal programma degli intervent i adottato dall’Ufficio d’Ambito in 
sede di approvazione del piano d’ambito di cui alla delibera del Consiglio Provinciale n. 11 del 4 aprile 2014 
richiamata in premessa. 
Le part i potranno concordare sulla necessità di ulteriori intervent i non previst i negli obiett ivi post i dal piano 
d’ambito ed il Gestore si farà carico di segnalare all’Ufficio d’Ambito la problematica con relat iva relazione 
tecnica ed economica dell’intervento. Solo con l’idonea copertura ai correlat i cost i d’invest imento da parte 
dell’Ufficio d’Ambito si potrà calendarizzare l’intervento. Gli intervent i previst i nel 2015 da inserire nel piano 
d’ambito sono elencat i nell’annesso SUB A ) all’allegato Protocollo d’Intesa. 

 

Art. 25 – Obblighi per gli utenti 

Il Gestore è autorizzato a proibire agli utent i di modif icare, manomettere e comunque alterare le opere e gli 
impiant i o di eseguire intervent i tali da compromettere l'igienicità, la sicurezza e l'incolumità delle persone. 
Nel caso in cui venissero riscontrate modificazioni o manomissioni il Gestore è autorizzato ad effettuare gli 
intervent i necessari sui propri impiant i per riprist inare il precedente stato degli stessi e consent ire le 



condizioni di igiene e sicurezza necessarie, addebitando le spese conseguenti al responsabile della 
manomissione di quanto accaduto. 
Viene definito che l'esercizio e la manutenzione degli impiant i di acquedotto a valle del punto di consegna, 
eccezion fatta per gli apparecchi di misura come da regolamento comunale, siano totalmente a carico e 
sotto la responsabilità del relat ivo proprietario o, per esso, degli utent i i quali, per ogni intervento, dovranno 
servirsi di tecnici competent i che vi provvedano in conformità alle norme vigent i e con l'addebito all'utente 
stesso delle relat ive spese. 
 

Art. 26 – Carta dei servizi 

A decorrere dal 1° gennaio 2015  la Carta dei Servizi e il regolamenti del S.I.I. i saranno quelli adottat i dal 
Gestore, redatt i in ottemperanza alle norme vigent i  ed approvat i dal Consiglio Provinciale di Sondrio con 
delibera n. 34 del 27 settembre 2013 e successivi aggiornamenti. 
 

Art. 27 – Verifica del rispetto del livello del servizio previsto 

Attraverso la relazione annuale predisposta dal Gestore ai sensi dell’art icolo 14 e le indagini sul grado di 
soddisfazione dell’utenza previste dall’art icolo 5, il Comune potrà monitorare il rispetto dei livelli del servizio 
prescritt i dal presente contratto e dalla Carta dei servizi di cui al precedente art icolo 26. 
 

Art. 28 – Obblighi del Comune 

Il Comune si impegna a cooperare per quanto possibile per agevolare il migliore espletamento del servizio 
pubblico da parte del Gestore con part icolare riferimento all’adozione tempest iva di tutt i i provvedimenti e 
alla cura degli adempimenti compresi nell’ambito delle proprie competenze. 
Il Comune si impegna a preavvisare il Gestore prima di iniziare lavori che possano in qualche modo 
pregiudicare il regolare svolgimento del servizio.  
Il Comune comunicherà al Gestore l'avvio di ogni procedimento finalizzato all'adozione di provvedimenti 
dest inat i a produrre effett i dirett i nei confront i della stessa. In occasione di approvazione di regolamenti 
ovvero di att i generali o provvedimenti che possano incidere sui servizi e sulle att ività affidat i con il 
presente contratto, il Comune valuterà preliminarmente le osservazioni del Gestore. 
Il Comune terrà prevent ivamente informato il Gestore dei lavori che lo stesso intende eseguire sul suolo o nel 
sottosuolo pubblico e che possono interferire con le ret i e gli impiant i necessari alla gest ione dei servizi e 
delle att ività oggetto del presente contratto.  
Il Comune dovrà impart ire ai soggett i che si apprestano a realizzare nuove costruzioni (o a ristrutturare 
fabbricat i già esistent i) che dovranno essere collegat i alle ret i pubbliche di acquedotto e fognatura, tutte le 
prescrizioni di carattere generale che verranno prevent ivamente concordate con gli uffici del Gestore. Si 
impegna inoltre a segnalare, con cadenza almeno mensile, l'elenco dei nominat ivi nei confront i dei quali 
sono state rilasciat i t itoli abilitat ivi all’edificazione (permessi di costruire, dia, ecc.). 
Il Comune dovrà prescrivere ai professionist i che si approssimano a progettare e alle imprese che si 
apprestano ad eseguire opere che possono interferire con le ret i, gli impiant i, le dotazioni tecniche dei 
servizi di acquedotto e fognature, l'obbligo di assumere presso il Gestore le opportune informazioni prima di 
dar corso alle progettazioni e di iniziare i lavori, comunicando, in quest'ult imo caso, la data di inizio degli 
stessi.  
I tecnici del Gestore durante l'esecuzione di lavori di cui trattasi hanno diritto di visitare i cant ieri segnalando 
al responsabile di cant iere dell'esecutore dei lavori, alla direzione dei lavori ed al Comune le eventuali 
situazioni di pericolo. 
 

Art. 29 – Vigilanza e controllo comunale 

Il Comune può effettuare indagini di mercato per verif icare il grado di soddisfazione dell’utenza del servizio. 
Il Comune può effettuare il controllo sull’intera att ività amministrat iva, contrattuale, f inanziaria e tecnica 
del Gestore, con accesso a documenti e att i, per verif icare la corretta e sana gestione. 
Il Comune eserciterà il controllo sulle att ività oggetto del presente contratto. Allo stesso è riservato il diritto 
di eseguire, a mezzo di proprio tecnici, le visite e i controlli che riterrà necessari ed opportuno. Il Gestore 
dovrà partecipare al controllo fornendo tutte le informazioni tecniche necessarie. 



Nel caso di inadempienze, ritardi o negligenze nella gest ione del servizio, il Comune provvede ad effettuare 
le relat ive segnalazioni all’Ufficio d’Ambito e per conoscenza al Gestore, con invito a provvedere 
tempest ivamente. 
Il Gestore è tenuta in ogni caso ad eliminare gli inconvenient i riscontrat i. 
 
 

Art. 30 – Scioglimento del Gestore 

In caso di scioglimento del Gestore dovranno essere regolat i gli eventuali corrispett ivi dovut i in relazione 
alla Convenzione sottoscritta tra Gestore e Ufficio d’Ambito. 
Allo scadere del presente contratto il Gestore è comunque impegnato a proseguire nella gest ione ordinaria 
del servizio in attesa dell’assunzione da parte dell’Ufficio d’Ambito  Comune dei provvedimenti formali 
relat ivi. 
 

Art. 31 – Risoluzione del Contratto 

Alla risoluzione del presente contratto si applicano le disposizioni di cui alla Convenzione sottoscritta tra 
Gestore e Ufficio d’Ambito. 
Il Comune si riserva la possibilità di recedere dal contratto qualora sia modificato il contesto normativo di 
riferimento e divent i possibile per il Comune gest ire direttamente il S.I.I.. In caso di recesso al Gestore non 
spetterà alcun indennizzo salvo quanto previsto dalla delibera 27 dicembre 2013 n.643/2013 dell’Autorità per 
l’energia elettrica il gas e il sistema idrico. 
Il Gestore assicura in ogni caso la cont inuità nella gest ione dei servizi ad essa affidat i espletando quest i 
ult imi, nel rispetto del presente contratto, anche in caso di intervenuta risoluzione contrattuale, f ino al 
momento in cui la gest ione sia svolta da altri. 
 

Art. 32 – Disposizioni Finali 

Per tutto quanto non è espressamente previsto e disciplinato dal presente contratto si intendono richiamate 
ed applicabili le disposizioni del Regolamento  del S.I.I. e la normativa regionale, nazionale e comunitaria. 
Per tutte le controversie, non altrimenti devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrat ivo, il 
Tribunale competente sarà quello di Sondrio. 
Le part i si impegnano entro la f ine del contratto ad aggiornare e rest ituire su supporto digitale il rilievo delle 
ret i tecnologiche di tutt i i sotto-servizi. 
 

Art. 33 - Clausola atta a garantire il mantenimento dei livelli occupazionali 

Come previsto dall’art. 49 comma 9 della L.R. 12 dicembre 2003 n. 26 e s.m.i e dall’art. 173 del D.Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152 in caso di subentro del Gestore ad altro soggetto, valgono le disposizioni legislat ive vigent i sul 
trasferimento di aziende, integrate da accordi sindacali. A tal f ine verranno garant it i dal Gestore il 
mantenimento dei livelli occupazionali ai sensi e per gli effett i delle leggi e del contratto collett ivo nazionale 
di lavoro di settore vigente. Gli accordi sindacali possono derogare alle disposizioni legislat ive qualora 
risult ino condizioni di miglior favore. 
 

Art. 34 - Documenti Allegati 

Cost ituiscono allegat i e parte integrante del presente Contratto di Servizio: 
protocollo d’intesa; 
regolamento del SII, approvato dal Consiglio provinciale con deliberazione n.34 del 27.09.2013; 
carta dei servizi del SII di S.Ec.Am. S.p.A., approvata dal Consiglio provinciale con deliberazione n.34 del 
27.09.2013; 
prescrizioni comunali per il ripristino delle sedi stradali; 

 
 

Per il Comune  Per il Gestore 

   

 



 
PROTOCOLLO D’INTESA allegato e parte integrante del Contratto di servizio 

Il Comune di Livigno, con sede in Livigno, Plaza Dal Comun n.93  C.F. 83000850145 nella persona 

del Sig. Damiano Bormolini che interviene nel presente documento nella sua qualità di Sindaco del 

Comune di Livigno; 

 

S.Ec.Am. S.p.A., con sede legale in Sondrio, Via Trieste 36/A, iscritta al registro delle Imprese 

presso la C.C.I.A.A. di SONDRIO al numero 80003550144, C.F.: 80003550144 / P.IVA 00670090141 

rappresentata dal Sig. Gildo De Gianni in qualità di Amministratore Delegato della medesima; 

 

PREMESSO  

CHE con deliberazione n. 38  del 26.06.2014 concernente “ Recepimento degli indirizzi dell’Ufficio 
d’Ambito della Provincia di Sondrio in merito all’affidamento del servizio idrico integrato dei Comuni 
dell’ambito territoriale della Provincia di Sondrio alla società per l’Ecologia e l’Ambiente S.p.a.” il 
Consiglio Comunale ha recepito e preso atto di quanto espresso nelle premesse del provvedimento 
stesso ed in part icolare: 

- “che S.Ec.Am. S.p.A.  è stata individuata quale gestore  nell’intero territorio comunale, 

del servizio di acquedotto ad usi civili, fognatura e collettamento delle acque reflue; 

- che la scadenza della gestione di S.Ec.Am. S.p.A. coinciderà con il medesimo termine finale 
previsto nella convenzione con l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Sondrio 

- che la gestione di S.Ec.Am. S.p.A. diverrà operativa dopo che il Comune e la predetta Società 
ne avranno definito, congiuntamente, gli aspetti tecnici ed economici, formalizzando gli 
accordi così raggiunti in un apposito protocollo d’intesa, approvato dalla Giunta Comunale, 
che costituirà allegato e parte integrante del contratto di servizio, da sottoscriversi tra le 
parti; 

- che dal 1 luglio, a prescindere dall'inizio dell' "operatività" della gestione, i Comuni sono 
sollevati dalla competenza in materia di Servizio Idrico Integrato e dovranno pertanto 
informare e rendicontare l’Ufficio d’Ambito su tutti gli interventi inerenti il SII  che non 
rientrino nella manutenzione ordinaria così come dichiarata nei dati forniti ai sensi della 
delibera AEEG n.643 del 27 dicembre 2013; 

- che l’operatività della gestione sarà, inoltre, subordinata alla predisposizione in 
contraddittorio dello stato di consistenza delle reti ed impianti di proprietà del Comune, la 
cui disponibilità verrà attribuita a S.Ec.Am. S.p.A., in via esclusiva, fermo restando quanto 
disposto dagli artt. 143 e 153 del D.Lgs. 152/2006; 

- che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto alla formulazione della proposta di tariffa approvata 
con delibera del Consiglio Provinciale n. 11 del 4 aprile 2014, in conformità alla disciplina 
impartita dall’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico (per brevità, AEEGSI) 
ed in attesa di approvazione da parte della stessa Autorità; 

- che i servizi espletati da S.Ec.Am. S.p.A. saranno inoltre regolati dal “Regolamento del 
Servizio Idrico Integrato” e dalla “Carta dei servizi” approvati dal Consiglio Provinciale con 
deliberazione n. 34 del 27 settembre.” 

CHE la gest ione operat iva del servizio da parte del Gestore avrà decorrenza dal 1 gennaio 2015; 



 CHE  entro 30 giorni dalla st ipula del presente atto verrà redatto, in contradditorio tra le part i, lo 

stato di consistenza delle ret i e degli impiant i di proprietà del Comune 

CONCORDANO 

aspetto economico: il Comune in collaborazione con S.Ec.Am. S.p.A. ha predisposto un 

prevent ivo di gest ione che regola la gest ione stessa del servizio idrico integrato per il periodo 

01.07.2014/  31/12/2014 che viene allegato al presente protocollo d’intesa  B1). L’allegato è 

stato redatto in conformità alla disciplina impart ita dall’AEEGG anno 2011. Le spese inerent i il 

suindicato periodo sostenute o che sosterrà il Comune, f ino ad un importo massimo di euro 

€444.162,90, saranno rimborsat i da S.Ec.Am. S.p.a. al Comune stesso in unica soluzione entro 

il 31.03.2015 dietro presentazione di idonee reversali.  

 Le quote di mutuo indicate nel piano d’Ambito approvato con delibera di Consiglio Provinciale 

di Sondrio n. 11 del 04.04.2014 e successivi aggiornamenti, sono riportat i nell’allegato B2); le 

“relat ive rate (quota capitale + quota interessi) saranno pagate da S.Ec.Am. S.p.a. entro 

27.12.2014  per il 2° semestre 2014  ed entro il 27.06 e il 27.12 di ogni anno sino alla scadenza 

dei mutui stessi, previa presentazione di idonee reversali. Le part i prendono atto che il mutuo 

posizione n. 4485949/00 incluso nel Piano d’Ambito non è soggetto a rimborso da parte del 

Gestore. 

I canoni Regione Lombardia di cui all’allegato sub. B3), elenco da aggiornare annualmente, 

rimangono di competenza del Comune e saranno rimborsat i da S.Ec.Am. S.p.a. in una unica 

soluzione entro il 30 giugno di ogni anno dietro presentazione di apposita richiesta. 

aspetto tecnico: le part i convengono che gli intervent i - invest imenti di cui all’allegato “A” 

saranno oggetto di una più dettagliata analisi tra le Part i con definizione dei cost i, tempi e 

modalità di realizzazione sulla base del Piano d’Ambito approvato e i relat ivi aggiornamenti. 

Per gli intervent i realizzat i da S.Ec.Am. si provvederà ad una rendicontazione degli stessi con i 

dettagli tecnici ed economici delle opere realizzate.  

realizzazione intervent i: si riporta il testo della delibera di Consiglio di Amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito n.12 del 7 aprile 2014 con la quale sono stat i definit i i “criteri per la 

regolazione della realizzazione degli interventi connessi al SII che risultano nelle previsioni, o in 

successivi stati più avanzati, dei soggett i competent i”: 

- se per un intervento inerente il Servizio Idrico Integrato, alla data del 31 maggio 2014, sono già stat i 

aggiudicati i lavori, e/o le forniture collegate, in via def init iva: 

il soggetto competente: 



porta avanti l’iter per la realizzazione dell’intervento f ino a collaudo compreso; 

entro il 30 giugno 2014 trasmette all’Uff icio d’Ambito il progetto e, a f ine lavori, la 

contabilità f inale, disegni compresi; 

entro il 30 giugno 2014 comunica all’Uff icio d’Ambito eventuali mutui accesi per il 

f inanziamento dell’intervento e fornisce piano d’ammortamento e tutta la 

documentazione relat iva; 

il gestore d’ambito (S.Ec.Am. S.p.A.) 

prende in carico le opere dopo il collaudo e comunque dopo la stipula del contratto di 

servizio e del protocollo d’intesa con il Comune proprietario. 

In quest i casi gli eventuali mutui accesi dai soggett i competenti entro il 30 giugno 2014 

verranno ricompresi nel Piano Economico Finanziario e, in conseguenza, verranno rimborsati 

dal gestore d’ambito a valere sulla tariffa del SII. 

Nessuna altra forma di f inanziamento impiegata dai gestori temporanei potrà essere 

rimborsata dal gestore d’ambito. 

 

- se un intervento inerente il Servizio Idrico Integrato risulta f inanziato in maniera da gravare sulla tariffa del SII 

e alla data del 31 maggio 2014 non sono ancora stat i aggiudicat i i lavori, e/o le forniture collegate, in via 

def init iva: 

il soggetto competente: 

interrompe l’iter per la realizzazione dell’intervento in qualunque fase si trovi; 

entro il 30 giugno 2014 trasferisce tutta la documentazione inerente l’intervento 

all’Uff icio d’Ambito; 

l’Uff icio d’Ambito: 

valuta la priorità dell’intervento su scala provinciale; 

dà mandato al gestore d’ambito (S.Ec.Am. S.p.A.) di realizzare le opere secondo le 

priorità stabilite; 

il gestore d’ambito (S.Ec.Am. S.p.A.) 

realizza le opere su mandato dell’Uff icio d’Ambito e ne assume la gestione, comunque 

dopo la st ipula del contratto di servizio e del protocollo d’intesa con il Comune 

proprietario. 

In questi casi la quota di f inanziamento prevista a carico dei soggett i competent i dovrà 

essere messa a disposizione dell’Uff icio d’Ambito; la rimanente quota di f inanziamento sarà a 

carico della tariffa del SII. L’intervento verrà inserito nell’elenco provinciale delle opere da 

realizzare a cura del gestore d’ambito, e sarà subordinato all’ottenimento del parere 

favorevole da parte della Conferenza dei Comuni e all’approvazione da parte della Provincia. 

 



- se un intervento inerente il Sistema Idrico Integrato risulta f inanziato in maniera da non gravare in alcun modo 

sulla tariffa del SII (ovvero è interamente f inanziato con fondi propri di bilancio e/o con contribut i a fondo perso, 

in assenza di mutui accesi allo scopo): 

il gestore temporaneo: 

trasmette gli elaborat i progettuali all’Uff icio d’Ambito per la loro approvazione; 

ottenuto il nulla osta da parte dell’Uff icio d’Ambito, porta avanti l’iter per la 

realizzazione dell’intervento f ino a collaudo compreso; 

a f ine lavori trasmette all’Uff icio d’Ambito la contabilità f inale, disegni compresi; 

il gestore d’ambito (S.Ec.Am. S.p.A.) 

prende in carico le opere dopo il collaudo e comunque dopo la stipula del contratto di 

servizio e del protocollo d’intesa. 

Questi criteri non si applicano agli intervent i avent i codice da 1 a 12 ricompresi nel Piano 

degli Invest imenti del Piano d’Ambito, al paragrafo “interventi prioritari relativi ai segmenti 

fognatura e depurazione”. 

Per quest i intervent i si rit iene opportuno che sia direttamente il soggetto attuatore, indicato 

nel Piano degli Invest imenti, a proseguire con l’iter per la realizzazione delle opere, anche 

considerata la necessità di rispettare i tempi assegnati dagli Enti che hanno disposto i 

contributi. 

In quest i casi il f inanziamento è già stabilito nel Piano e l’operato della stazione appaltante 

sarà soggetto a sorveglianza da parte del gestore d’ambito (S.Ec.Am. S.p.A.). 

 

Per quanto att iene all’intervento di manutenzione straordinaria dell’acquedotto di via Freita 

di cui alla nota inviata al Gestore in data 3 luglio 2014, si prende atto che la relat iva procedura 

(giusta determinazione n. 570 del 6/11/2014) viene trasferita al Gestore il quale subentra nella 

totalità dei rapport i (gest ionali ed economici) derivant i dagli att i sopra citat i.  

personale: S.Ec.Am. S.p.A. si riserva a decorrere dal  1 gennaio 2015 la possibilità di chiedere 

collaborazione del personale tecnico - operat ivo del Comune  per il recepimento di tutte le 

conoscenze sul comparto cost ituente la rete idrica e fognaria. Detta richiesta sarà 

formalizzata via fax o mail al Responsabile dell’ufficio Tecnico comunale. Al termine di ogni 

intervento effettuato, S.Ec.Am. invierà all’Ufficio Tecnico del Comune apposito rapport ino 

riepilogat ivo. Ogni sei mesi il Comune provvederà ad emettere reversale a S.Ec.Am. S.p.A. per 

le prestazioni indicate nei rapport ini riepilogat ivi. 

tariffe del servizio: per la gest ione del SII viene ut ilizzato, a DECORRERE DAL 1 gennaio 2015 il 

tariffario allegato al presente protocollo alla lettera “C” disciplinare tecnico del S.I.I. approvato 



con delibera del Consiglio Provinciale di Sondrio n.12 del 4 aprile 2014 su proposta del 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito con delibera n. 6 del 19 febbraio 2014, 

previo parere favorevole della Conferenza dei Comuni con delibera n. 2 del 5 marzo 2014. 

uff icio client i: il Comune e S.Ec.Am. concordano sulla  necessità di avere uno sportello client i 

in comune di Livigno, concordato di volta in volta, in base alle richieste dell’utenza e nei 

periodi di fatturazione dei consumi di acqua. S.Ec.Am dovrà reperire sul territorio del Comune 

di Livigno un ‘ufficio idoneo  che gest irà con proprio personale nel rispetto dei giorni 

concordat i. Così come previsto all’art. 17 del “contratto di servizio”. Il Comune si impegna a 

mettere a disposizione del gestore i propri uffici per la gest ione dei rapport i con gli utent i f ino 

al 31 marzo 2015, il Gestore rimborserà al Comune i cost i per il servizio reso. 

fatturazioni: relat ivamente alla data di fatturazione dei consumi idrici, del numero di rate e 

delle rispett ive scadenze, si concorda che per il secondo semestre 2014 l’emissione avverrà in 

un’unica fattura entro il  mese di marzo 2015  con scadenza di almeno 30 giorni.  

comunicazione all’utenza: le part i convengono che con l’emissione della fattura relat iva 

all’addebito dei consumi idrici per il periodo 01.07.2014 – 31.12.2014 verrà allegata a tutt i gli 

utent i una informativa (allegato “D”) con i riferimenti ut ili del nuovo gestore del servizio 

idrico. 

carta dei servizi e regolamento dei servizi: a decorrere  dal 1° gennaio 2015  la Carta dei Servizi e il regolamento 
del S.I.I. i saranno quelli redatt i in ottemperanza alle norme vigent i  ed approvat i dal Consiglio Provinciale di 
Sondrio con delibera n. 34 del 27 settembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Per il Comune di ________  Per S.Ec.Am. S.p.A. 

(_____________)  (_____________) 

 

   

 



ALLEGATO “A” al Protocollo d'Intesa 

 

Interventi – investimenti 

 

Il sottoelencato elenco di intervent i,   da inserire nel piano intervent i previst i per il 2015 e anni 

successivi saranno oggetto di una più dettagliata analisi tra le Part i con definizione dei cost i, 

tempi e modalità di realizzazione.  .  

 

 

LAVORI DA ESEGUIRE SU ACQUEDOTTI 

 

1. Nuova vasca di accumulo acquedotto Plantecia; 

2. Rifacimento acquedotto in località Beltram e Molin; 

3. Potabilizzatore nei pressi Hotel Forcola ed adeguamento acquedotto (Tav. 2) € 5.000,00; 

4. Rifacimento Acquedotto Freita; 

5. Rifacimento Acquedotto Fontanone; 

6. Realizzazione di un pozzo artesiano per l’approvvigionamento idrico in località Teola; 

 

 

LAVORI DA ESEGUIRE FOGNATURE 

 

 

1. Raddoppio linee acque bianche ed acque nere sulla Via Fontana; 

2. Rifacimento con separazione acque bianche-acque nere, della fognatura lungo la Via    

Beltram;  

3. Nuova Fognatura S. Giovanni; 

 

 

 

 

 

 

Le richieste di intervento sono elencate in ordine di priorità 

 

 

 

 

 



 

ALLEGATO “B1 ” al Protocollo d’intesa 

 

Preventivo gestione Servizio Idrico Integrato 1.07.2014 

 

 

 Dichiarato AEEG 

2011  50% costi 2011 

 spesa 

impegnata anno 

2014 

 Spese da 

sostenere/ 

rimborsabile  

nel II semestre 

2014  

 Spese tecniche (analisi acque+montaggio 

lampade) spese software ufficio tributi 10.707,09€           5.353,55€             1.300,00€             

 Energia elettrica 158.000,00€        79.000,00€           93.000,00€           

 spese telefoniche 4.155,36€             2.077,68€             1.200,00€             

 spesa personale 77.235,27€           38.617,64€           37.000,00€           

 materiale di consumo (batterie-lampade e piccoli 

pezzi di ricambio per aquedotti e fognature 12.672,46€           6.336,23€             2.000,00€             

 Manutenzioni 

 - Ditta Termoidraulica Confortola 39.868,78€           

 - Ditta Elettrotecnica Longa 8.000,00€             

 -Ditta Silvestri Lorenzo 26.300,00€           

 -Ditta Cusini Edile 24.300,00€           

 economato 682,60€                 

99.151,38€           49.575,69€           60.000,00€           

 Gestione e manutenzione automezzi 2.628,60€             1.314,30€             9.000,00€             

 Quota Ato 67.225,00€           33.612,50€           -€                       -€                       

 Vestiario personale 444,00€                 222,00€                 500,00€                 

 canone di gestione depuratore Livigno e Trepalle  

e interventi di manutenzione 365.852,64€        182.926,32€        212.162,90€        

 Pulizia rete primaria acque nere e eventuali 

manutenzioni urgenti -€                       28.000,00€           

444.162,90€        

 canoni demaniali 9.742,44€             4.871,22€             vedi allegato B3)

 interessi su mutui 121.138,68€        60.569,34€           91.133,22€           

 quota capitale mutui 152.118,08€        76.059,04€           179.270,98€        

273.256,76€        136.628,38€        270.404,20€        vedi allegato B2)

1.081.071,00€     270.404,20€        

 



ALLEGATO “B2 ” al Protocollo d’intesa 

 

Preventivo gestione Servizio Idrico Integrato 1.07.2014  

 

 

 

 

 

Posizione mutuo Ente pagatore

Ente 

beneficia

rio

Opera 

finanziat

a

Tasso 

annuo

Capitale residuo 

al 31.12.2014

Quota 

capitale 

anno 2014

Quota 

interessi 

anno  

2014

Importo 

annuale 

rata

fine 

ammorta

mento

QUOTA 2014 

DA RIMB.

QUOTA 2015 

DA RIMB.

QUOTA 2016 

DA RIMB.

QUOTA 2017 

DA RIMB.

QUOTA 2018 

DA RIMB.

QUOTA 2019 

DA RIMB.

QUOTA 2020 

DA RIMB.

QUOTA 2021 

DA RIMB.

4337438/00

Comune di 

Livigno

Comune 

di Livigno

Rete 

fognaria 

fraz. 

Trepalle 5,75 1,313,779,09 148.647,61 81.983,01 230.630,62 2021    115.315,31    230.630,62    230.630,62    230.630,62    230.630,62    230.630,62    230.630,62    230.630,62 

4337258/00

Comune di 

Livigno

Comune 

di Livigno

Trepalle I 

lotto 4,6 175.863,09 30.623,37 9.150,21 39.773,58 2019      19.886,79      39.773,58      39.773,58      39.773,58      39.773,58      39.773,58  ==  == 

135.202,10 270.404,20 270.404,20 270.404,20 270.404,20 270.404,20 230.630,62 230.630,62 

Quote mutuo indicate nel Piano d'ambito



ALLEGATO “B3 ” al Protocollo d’intesa 

 

Preventivo gestione Servizio Idrico Integrato 1.07.2014 

 

 

 

 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE
DICHIARATO AEEG 

2011
2013  Sostenuti nel 2014

Presunti 

2015

Estremi provvedimento di concessione 

autorizzazione: 12233 del 27/06/2002 e 12233 del 

12/05/1999

113,60€                        133,06€      135,06€                        135,06€      

Estremi provvedimento di concessione 

autorizzazione: 12231 del 27/06/2002 e 12231 del 

12/05/199

113,60€                        133,06€      135,06€                        135,06€      

Estremi provvedimento di concessione 

autorizzazione: 24018 del 10/03/1999 e 24018 del 

07/12/1994

430,53€                        443,55€      450,20€                        450,20€      

Estremi provvedimento di concessione 

autorizzazione: 17361 del 01/08/1996 e 17361 del 

19/10/1993

430,53€                        443,55€      450,20€                        450,20€      

Estremi provvedimento di concessione 

autorizzazione: 19221 del 11/10/1996 e 19221 del 

19/10/1993

1.265,77€                    1.304,03€  1.323,59€                    1.323,59€  

Attraversamento t. Vallaccia con tubi in subalveo 

per acquedotto
118,46€                        100,00€      150,00€                        150,00€      

Attraversamento con soglia f.spol e 

attraversamento aereo l.federia
473,84€                        750,00€      750,00€                        750,00€      

-€                               -€             -€                               -€             

Costruzione tratto arginatura e attraversamento 

fognario alveo fiume Spool loc. Ponte Lungo
118,46€                        150,00€      150,00€                        150,00€      

Costruzione rete fognaria in fraz. Trepalle 355,38€                        450,00€      450,00€                        450,00€      

Attraversamento f.spol con conduttura fognatura in 

loc. pemont
118,46€                        150,00€      150,00€                        150,00€      

Attraversamento rete fognaria loc. Trepalle 59,23€                          75,00€        75,00€                          75,00€        

n. 21 scarichi nei Torrenti Spol, Federia, Viera e 

Vallaccia
2.487,66€                    3.150,00€  3.150,00€                    3.150,00€  

7.282,25€  7.369,11€                    7.369,11€  

50 % da 

rimborsare 

2014 3.684,56€                     
 

 



ALLEGATO “C ” al Protocollo d’intesa 

 

Allegato n.4 alla deliberazione di Consiglio di Amministrazione n.06 del 19 febbraio 2014

“DISCIPLINARE TECNICO DEL SII”

Il presente disciplinare tecnico regolamenta la realizzazione di allacciamenti idrici e fognari, che consistono
nelle condotte idriche e fognarie derivate dalla principale e dedicate al servizio di uno o più
utenti; include l’installazione dei relativi accessori, le separazioni di rete, la rimozione dei punti presa, la
realizzazione di pozzetti di derivazione.

Art.1 Si determinano di seguito le caratteristiche tecniche relative alla gestione degli allacciamenti del
SII.

ALLACCIAMENTI

N. Descrizione

1 Allacciamento standard su strada sterrata su proprietà pubblica comprende:
scavi, fornitura e posa di tutti i materiali idraulici ed apparecchi fino al contatore (collare di presa in
ghisa uscita filettata oppure collare di presa in polietilene a tronchetto elettrosaldabile, saracinesca a
sfera tipo sicilia OTTONE di intercettazione  stradalenota 1 completa di asta di manovra e chiusino
stradale D400, manicotto elettrosaldabile PE/OTTONE maschio, tubo in PEAD PE100 PN16 , curva
90° elettrosaldabile, curva 90° elettrosaldabile PE/OTTONE femmina, saracinesca a sfera tipo sicilia
OTTONE, gomito FF OTTONE, contatore, valvola di ritegno OTTONE FF, manicotto elettrosaldabile
PE/OTTONE maschio), reinterri con sabbia/mistone/nastro di segnalazione, fornitura e posa del
pozzetto/nicchia, fornitura e posa del chiusino, sopralluoghi e redazione di preventivo per la
realizzazione delle opere.

2 Allacciamento standard su strada asfaltata, su proprietà pubblica comprende:
scavi, fornitura e posa di tutti i materiali idraulici ed apparecchi fino al contatore (collare di presa in
ghisa uscita filettata oppure collare di presa in polietilene a tronchetto elettrosaldabile, saracinesca a
sfera tipo sicilia OTTONE di intercettazione  stradalenota 1 completa di asta di manovra e chiusino
stradale D400, manicotto elettrosaldabile PE/OTTONE maschio, tubo in PEAD PE100 PN16 , curva
90° elettrosaldabile, curva 90° elettrosaldabile PE/OTTONE femmina, saracinesca a sfera tipo sicilia
OTTONE, gomito FF OTTONE, contatore, valvola di ritegno OTTONE FF, manicotto elettrosaldabile
PE/OTTONE maschio) reinterri con sabbia/mistone/nastro di segnalazione, ripristino della
pavimentazione stradale con tout venant, con successiva fresatura e stesura del tappetino d’usura da
eseguirsi a scavo assestato, fornitura e posa del pozzetto/nicchia, fornitura e posa del chiusino,
sopralluoghi e redazione di preventivo per realizzazione delle opere.

Nota 1. La posa della saracinesca di intercettazione stradale con relativo chiusino e asta di manovra
garantisce una migliore gestione dell’utenza idrica. In caso di perdite o rotture sull’allacciamento infatti,
lo stesso può essere escluso dalla distribuzione e riparato, senza interruzioni di servizio su altre utenze
allacciate sul medesimo ramo di acquedotto pubblico.

Art.2 Si determinano di seguito i corrispettivi previsti per le spese tecnico-amministrative relative alla
gestione degli allacciamenti del SII.

CORRISPETTIVI PER SERVIZI ACQUEDOTTO

Interventi e sopralluoghi
u.m

€



Chiusura/riapertura presa, sopralluoghi per ragioni infondate o comunque
imputabili all’Utente

Cad. 30,00

Chiamata pronto intervento causa imprese Cad. 100,00

Interventi per richiesta infondata dell’Utente Cad. 30,00

Spese contrattuali e di istruttoria
u.m €

Nuovo contratto/Spese di semplice attivazione senza manovra contatore Cad. 45,00

Diritto fisso per subentro utenza compreso intervento apertura contatore Cad. 50,00

Cessazione della fornitura (senza subentro) Cad. 50,00

Istruttoria pratiche per abbuono perdite idriche (comprensivo di sopralluogo di
controllo)

Cad. 30,00

Istruttoria e progetto pratiche su strade provinciali escluse tasse e imposte Cad. 180,00

Istruttoria e progetto pratiche ANAS escluse tasse e imposte Cad. 350,00

Istruttoria e approvazione emissione parere progetto piani attuativi Cad. 50,00

Istruttoria per emissione pareri pratiche antincendio Cad. 50,00

Invio sollecito di pagamento Cad. 10,00

Disattivazione per insoluto Cad. 50,00

Attivazione per insoluto Cad. 50,00

Rimborso spese per istruttoria pratica per prescrizione termini Cad. 50,00

Verifica contatore
u.m €

Per verifica c/o l’Utente e/o laboratorio della società se presente Cad. 150,00

Per verifica presso case produttrici o laboratori autorizzati contatori fino DN 30 A preventivo

Per verifica presso case produttrici o laboratori autorizzati contatori > DN 30 A preventivo

CORRISPETTIVI PER SERVIZI FOGNATURA

Allacciamento fognatura per scarichi domestici u.m. €

Quota base per ogni allacciamento/autorizzazione Cad. 100,00

Per scarichi industriali u.m. €



A preventivo

INTERVENTI E SOPRALLUOGHI

Richieste di sopralluoghi u.m. €

Sopralluoghi per verifiche, allacciamenti e/o per ragioni infondate o comunque
imputabili al richiedente

Cad. 50,00

Chiamata pronto intervento causa imprese Cad. 100,00

ATTIVITA’ DI VERIFICA E COLLAUDO PER ALLACCIAMENTO

Attività di verifica, collaudo su lavori fatti da terzi
Sono comprese le seguenti attività:
Istruzione pratica compresi: acquisizione dati utenza e indirizzo allacciamento,
verifica idoneità tecnico professionale della ditta esecutrice  con acquisizione
documenti (nominativo saldatori e patentino saldatura), acquisizione certificati
materiali utilizzati.
Sopralluogo con verifica visiva dei lavori idraulici ed edili eseguiti : tubazioni- scavo
- riempimento - pozzetto utenza - chiusini - con verifica del rispetto delle
prescrizioni tecniche del gestore SII
Acquisizione certificato di regolare esecuzione delle opere eseguite e collaudo
idraulico redatto secondo norma UNI .
Rilievo fotografico e acquisizione dati per restituzione cartografica dell'opera nel
database aziendale
Redazione verbale di sopralluogo e verifica

Cad. € 140,00



ALTRI COSTI:

Altri costi u.m. €

A preventivo

Art. 3 Condizioni
Generali

Per tutte le attività di allaccio e di intervento sulle reti che vengono eseguite da terzi il gestore unico
è esonerato della propria responsabilità civile e penale per eventuali danni alla rete ed a terzi dovuti a
lavori eseguiti con mezzi, modalità, o materiali impropri a fronte del rischio di danni alla rete idrica e fognaria,
salvo il diritto da parte del gestore unico ad ottenere il risarcimento dei danni subiti.
Per tutte le attività di allaccio e di intervento sulle reti realizzati da terzi il gestore unico è incaricato e
responsabile delle apposite verifiche e collaudi previo rendicontazione all’utenza dei costi
effettivamente sostenuti.
Eventuali particolari richieste da parte dell’utenza dovranno essere valutate dal gestore unico tramite
la redazione di appositi preventivi di spesa.
Si evidenzia che l’attività effettuata da terzi non può essere effettuata sulla rete di adduzione e distribuzione
principale pertanto il Gestore al momento della richiesta di allacciamento oltre alle specifiche tecniche per la
fase di allacciamento specifica, fornirà apposito preventivo per le attività inerenti l’esecuzione dello “stacco”
dalla rete principale. Tali attività prevedono anche le manovre sulla rete per la chiusura e riapertura dell’acqua
sulla rete principale e gli avvisi alla popolazione che devono essere apposti almeno 24 ore prima
dell’intervento.



 

ALLEGATO “D” al Protocollo d’intesa 

 

 

 

COMUNE DI LIVIGNO 

 

AVVISO ALLA POPOLAZIONE 

 

A partire dal 01/01/2015 la gestione delle reti di acquedotto e fognatura (Servizio 

Idrico Integrato) è stata aff idata a S.Ec.Am. S.p.A.- 
Per guasti e perdite alle ret i è disponibile il servizio di pronto intervento che risponde ai seguenti numeri: 

ufficio idrico ________:   tel. 0342 ______, fax 0342 ______; 
ufficio idrico ________:   tel. 0342 ______, fax 0342 ______; 
fuori dall’orario di lavoro, compreso sabato e fest ivi: cellulare ____________. 

Per allacciamenti alle ret i acquedotto e fognatura, st ipula revoca o voltura contratti di fornitura, 
comunicazione lettura contatori, segnalazioni e reclami, ecc., tutt i gli utent i potranno fare riferimento a: 

ufficio S.Ec.Am. a ________ (SO), Via ________, __ - Tel. 0342 ______ - Fax 0342 ______;  
ufficio S.Ec.Am. a ________ (SO), Via ________, __ - Tel. 0342 ______ - Fax 0342 ______; 

mail: idrico@secam.net web www.secam.net.  
Gli uffici Comunali rimarranno a disposizione per qualsiasi chiarimento e per tutte le informazioni necessarie. 
Sul Sito del Comune di ________ www.comune.__________.so.it sono pubblicat i i seguenti documenti: 
Contratto di Servizio, Carta dei servizi ed il Regolamento del Servizio Idrico Integrato. 
Contatti – ufficio clienti: 

S.Ec.Am. S.p.A.: Via _______________, __  - 230__ ___________ 

Matt ino:          aperto dalle ore __,__ alle ore __,__; 
pomeriggio:    aperto dalle ore __,__ alle ore __,__; 
Tel. 0342 ______ - Fax 0342 ______ 
Via _______________, __  - 230__ ___________ 

Matt ino:          aperto dalle ore __,__ alle ore __,__; 
pomeriggio:    aperto dalle ore __,__ alle ore __,__; 

Tel. 0342 ______ - Fax 0342 ______ - mail: idrico@secam.net  
 
  































































































PRESCRIZIONI COMUNALI PER IL RIPRISTINO DELLE SEDEI STRADALI

I lavori che interesseranno le diverse tipologie stradali presenti sul territorio comunale dovranno attenersi 

all’osservanza delle seguenti prescrizioni:

1. I lavori dovranno essere eseguiti secondo i migliori procedimenti prescritti dalla buona tecnica 

considerando il fatto che le pertinenze stradali eventualmente manomesse quali opere d’arte, cunette, 

banchine e tutti gli altri accessori componenti del corpo stradale, dovranno essere ripristinate a perfetta 

regola d’arte con le stesse modalità in cui si trovavano allo stato preesistente ed osservando le eventuali 

prescrizioni che dovessero essere impartite, all’atto esecutivo dei lavori dal personale preposto 

dell’Ufficio Tecnico G&M dell’Ente.

2. I lavori dovranno essere eseguiti adottando tutte le necessarie precauzioni necessarie ad evitare danni a 

persone e/o cose;

3. Il richiedente dovrà provvedere a proprie cure e spese alla formazione ed al mantenimento di idonea 

segnaletica orizzontale in conformità a quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada;

4. Durante l’esecuzione dei lavori, si dovrà apporre idonea segnaletica di sicurezza, se necessaria anche 

luminosa, delle zone temporaneamente sottratte al transito e di quelle di pericolosità, osservando le 

norme fissate in materia dall’Art. 21 del  vigente Codice della Circolazione Stradale e dall’art 30 del 

Regolamento di Esecuzione e successive modifiche ed integrazioni apportate con D.L. 10.09.1993 n° 

360.

5. Dovrà essere verificato ed assicurato su tutta l’area interessata dai lavori il perfetto smaltimento delle 

acque meteoriche, al fine di evitare ristagni delle stesse sul piano viabile;

6. Durante l’esecuzione dei lavori sarà vietato ingombrare la sede stradale con materiali ed attrezzi oltre 

quanto strettamente necessario e dovranno essere osservate tutte quelle prescrizioni di cui al Nuovo 

Codice della Strada;

7. la sede stradale interessata dai lavori dovrà essere ripristinata come di seguito specificato:

a. il rinterro, eseguito a strati ben costipati e rullati, con materiale idoneo privo di terra e non da 

recupero degli scavi;

b. ricostruzione della sovrastruttura stradale mediante strato di base in tout-venant dello spessore 

di almeno cm. 40 e comunque sino al livellamento dell’intera superficie stradale;

c. dopo il completo assestamento, minimo 60 gg, fresatura a freddo di tutta la zona interessata 

dallo scavo per uno spessore di cm. 10;

d. fresatura di cm 3 / 4 oltre all’area di cui al punto c);

e. Posa di Bynder spessore 6/7 cm sulla superficie fresata di cui al punto c);

f. Stesura di manto d’usura  spess. 3/4 cm su tutta l’area d’intervento (punto c) e punto d) in modo 

che ad opera ultimata risulti un nastro continuo e regolare, perfettamente in quota con 

l’esistente pavimentazione stradale.



8. E’ vietato apportare qualsiasi variazione anche solo come cambiamento d’uso a quanto previsto dal 

presente allegato senza specifica ulteriore autorizzazione da parte di questo Ente;

9. Il Gestore rimane unico responsabile, sia civilmente che penalmente, dei danni che eventualmente 

venissero arrecati alla proprietà stradale od a terzi a causa di quanto assentito, rimanendo quindi, 

esplicitamente stabilito che resterà unica responsabile, a qualsiasi effetto, di eventuali incidenti che 

dovessero venire a verificarsi in conseguenza della costruzione e della manutenzione delle opere oggetto  

della presente , restando completamente sollevato il Comune nonché i funzionari di esso dipendenti. Il 

presente allegato non sostituisce alcuno degli obblighi previsti dalle normative vigenti in materia di 

controllo e sicurezza delle costruzioni, obblighi a cui il richiedente è comunque tenuto ad ottemperare;

10. Il Comune di Livigno sarà ritenuto sollevato ed indenne da qualsiasi pretesa o molestia anche 

giudiziaria, che per dato o fatto della presente potessero provenirle da terzi, intendendosi che quanto in 

oggetto viene assentito senza pregiudizio dei terzi stessi. Il Comune si riserva altresì la facoltà di 

richiedere quelle varianti di dettaglio o aggiuntive che, senza alterarne le caratteristiche essenziali 

dell’opera, fossero ritenute opportune nell’interesse della proprietà stradale e del traffico.



 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 

 

 

 

Comune di Livigno 

Provincia di Sondrio 
 

 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 180 DEL 10/11/2014  

 

 

Oggetto : 

AFFIDAMENTO S.I.I. ALLA S.EC.AM. SPA QUALE GESTORE UNICO 

DELL’ATO DELLA PROVINCIA DI SONDRIO. APPROVAZIONE CONTRATTO 

DI SERVIZIO E RELATIVI ALLEGATI.  

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 

Agosto 2000 n. 267 e all’art. 9 della legge n. 102 del 3.8.2009. 

 

Motivazione:    

 

 

Livigno, li 12/11/2014  Il Responsabile del Servizio  

Giovanni Colturi / INFOCERT SPA  

 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Livigno, 
Il Segretario Generale
F.to Stefania Dott.ssa Besseghini


